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STATUTI 



DELLA VENERABILE ARaCONFRATERNITA 



DI SANTA MARIA DELL' ORTO 



PROEMIO 



La gran Madre di Dio Maria SSma , che aempre si 
è compiaciuta operare prodigj , ed essere Tesoriera di 
grazie sotto qualunque titolo ha richiamato la sua 
venerazione. Sono ornai più secoli , che un' Immagine 
di Lei onorava V umile parete d' un orto nelle vici- 
nanze dei Campi Quirizi esposta soltanto alla vene- 
razione del devoto passeggero. I favori compartiti da 
questa Tesoriera di grazie richiamarono la ricono- 
scenza dei Fedeli a cangiare l' umiltà di quel Luogo 
in una Chiesa di pubblica venerazione , conservando 
sempre il nome distintivo di 5. Maria deff Orio. La 
detta Chiesa è architettura di Giulio Romano, edi- 
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ficaia neir anno 1 489. L' Altare maggiore oye si ve- 
nera la Beata Vergine è disegno di Giacomo della 
Porta. Le professioni più attive di questa Dominante 
del Cristianesimo , quali sono ì\ Università dei Mercanti^ 
e Sensali Ripàli, V univesità dei M6linari\ V università 
dei Pizzicagnoli; Tunioersità degli Ortolani^ Vuniversità dei 
Fruttarólii Vuniversità dei Vermicellari, ossia Maccaronarij 
Vuniversità dei Pollar olii e Qualmente, Vuniversità dei Scar- 
pineUi gareggiarono di accorrere sotto il di Lei patro- 
cinio piamente uniti a venerarla , ed erogare parte di 
loro industria in dec(Nroso incremento del culto e della 
ricchezza del tempio santo da formare 1' ammirazione 
dei spettatori. La Santa Memoria di Alessandro VI. 
nell' anno 1492. primo del suo Pontificato V eresse 
in Compagnia sotto il nome di Santa Maria dell' Orto , 
ed il giorno otto di Settembre natalizio della Madre 
di Dio fu decretato a solennizzare la titolare Protettrice. 
Le largizioni copiose dell' Università si estesero 
àncora a sollevare i Confratelli infermi con erigere 
Uno ^dale con tutti gli accessori indispensabili al 
più belFesrercizio di Cristiana Pietà. Le iscrizioni La- 
pidarie hanno conservato la memoria delle- Università, 
che più vi si distinsero. Il Pontefice Gregorio XIII , 
di sempre gloriosa ricordanza con Breve del 22. A- 
prile 1578. concesse in perpetue: I. l'Indulgenza pie-" 
naria a tutti i fedeli dell' uno , e 1' altro sesso , che 
confessati , e comunicati si fossero ascritti a questa 
fratellanza ^ come ancora in articuh mortis : IL In* 
dulgenza plenaria a tutti i Fratelli , che nel Giovedì 
-Santo processionalmente visiteranno la Chiesa di S. Pie- 
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irò, ed il SSmo Sagramento esposto alla Paolinfi. 
III. A tutti i Fratelli che contrìti confessati , e comu- 
nicati risiteranno la Chiesa , ovvero V Oratorio di S. 
Maria delP Orto pregando per V unione dei Principi 
Cristiani , estirpazione delF Eresie , ed esaltazione di 
S. Madre Chiesa concesse indulgenza Plenaria in ciar 
scuna delle Solennità della Natività , e Risurrezione 
di N. S. Gesù Cristo ; in ciascuna delle quattro Feste 
princ^àìi di Maria SSma , cioè della Natività , dell' 
Annunziazione , della Purificazione , e àelV Assunzio- 
ne , non che nel 4. di Ottobre Festa del Serafico S. 
Francesco. IV. Simile indulgenza plenaria nella Do- 
menica fra V Ottava del Corpus Domini , ed in tutti 
i Venerdì del mese di Marzo. 

Proseguendo colF ajuto del Signore a prosperare la 
Compagnia , meritò dalla S. M. del Pontefice Sisto V. 
con suo Breve in data 20. Marzo 1 588. d'essere deco- 
rata del titolo d'Arciconfraternita con facoltà. 1 . D'ag- 
gregare altre Compagnie , e partecipargli tutte le 
sudette Indulgenze ; 2. Col privilegio di liberare in 
ogni Anno nella Festa Natalina di Maria SSma un 
condannato all' estremo supplirio. 

Sotto questo Pontificato non avevano omesso i gnar* 
diani di occuparsi alla formazione dello statuto , che 
servir dovesse di norma ai Fratelli nella loro Pia li- 
mone, che sarebbonsi subordinati all'approvarione Pon- 
tificia, se l'ìmprovisa morte di quell'immortale Gerar- 
ca , ed il brevissimo pontificato dei tre sticcessori Ur* 
bano VII. Gregorio XTV , ed Innocenzo IX , che in 
tutti non consumarono l' epoca che di un solo anno « 



• giorni venticinque Conoscendosi però che li statati 
erano difettosi , nell' Anno Santo del 1 600. sotto il 
Pontificato di Clemente Vili, furono in molti Inogiii 
ampliati , in altri riformati , ed in altri diligentemen- 
te corretti con essersi dati alla stampa tanto per il 
buon goyemo dell' Arciòonfratemita , quanto a rego^ 
lamento delle altre compagnie aggregate. Istruiti però 
dall' esperienza , che li detti Statuti potevano esigere 
col tempo ditre modificazioni , ed aggiunte si limita- 
rono alla semplice approvazione dell' Emo Cardinal 
Vicario Pro-tempore, e solo nel Pontificato del Papa 
Urbano Ottavo si sottoposero all' Apostolica approva- 
zione accordata con Breve del 21. Mairzo 1632. Pre* 
vedendo però la necessità di qualche futura deroga , 
ed essere quindi autorizzati a farla; tra i capitoli com- . 
ponenti lo statuto approvato aggiunsero il ^. XLYI. 
Sul modo che si deve servare per derogare alli Statuti. 
Li Statuti dell' Arciconfiratemita sebbene con matu- 
rità stabiliti y e conservati nella loro utile esecuzio- 
ne , tuttavia per le vicende dei tempi , quanto per i 
lumi acquistati dall' esperienza relativi alla direzione 
economica « e per altre cause , hanno nuovamente ri- 
chiamato r attenzione , e V autorità dell' Emo Sig. 
Cardinal ligostino Rivarola attuale degnissimo Protet- 
tore della nostra Arciconfratemita ad effetto di rifor* 
mare l' antico Statuto , conservandolo per quanto fos- 
se possibile nei suoi principali elementi , ed aggiun- 
gendo quelle disposizioni che al migliore ordine , e 
precbione associassero quel regolamento ad assicura- 
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re non tanto h direzione ^pirìtóale qpianto la tempo* 
rale della nostra Arciconfratemita. 

Scelti pertanto alcuni Fratelli che al zelo della mag- 
gior gloria di Dio , riomsserò i lumi necessaij ad un 
così interessante lavoro fìi loro aflEldato X incarico di 
suggerire le basi di riforma ad Illustre Personag^o 
Ecclesiastico , che benignamente ne assunse il regola- 
re impianto. 

Giunto al suo termine il lavoro renile sottoposto 
all' esame della Sacra Ciongregàzione de' Vescovi , e 
Regolari , che avendolo trovato degno di approvazio- 
ne si è compiaciuta di sanzionare il presente Statuto 
in tutte le sue parti , che pubblicato colle stampe de- 
ve da tutti i Confratelli, per quello a ciascuno riguar- 
da inviolabilmente osservarsi. 






PARTE PRIMA 



DELLA 6ERABGHU DELLA NOSTRA 
ARaCONFRATERNITA 



1. Essa è composta 1. Di un Dignitario 2. Di Ufficiali 
di primo ordine 3. Di Ufficiali di second' ordine 4. Di 
Fratellanza cornane 5. Del Ministero. 

CAPITOLO L 

DEL DIGNITARiO 



2. Il Dignitario è V Emo, e Remo Cardinale Protettore 
od in sua yece un Prelato col titolo di Vicario. 

ARTICOLO PRIMO 



DeW Efno » e Simo Protettore 

3. Arra sempre la nostra Arciconfratemita un gran Di- 
gnitario nella persona d'un Protettore scelto tra gli 
Emi , e Rmi Signori Cardinali affinchè con la sua au- 
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iorità là difenda in tntte le occorrenze con i suoi la* 
mi , e saggi consigli ne regoli il regime , e ne procnri 
il maggiore incremento a gloria di Dio , e della sua 
Religione Santissima , a somiglianza dell' attuale De- 
gnissimo Protettore V Emo , e Rmo Cardinal Riyarola 
che Iddio lungamente conservi per il lustro , ed esal- 
tazione di Chiesa Santa. 

4. Per V elezione d' un nuovo Protettore s' intimerà tan- 
to la Congregazione Generale, che la Privata, e que- 
sta seconda da riunirsi tre giorni prima di cpiella , 

' con avvertenza che nei Biglietti d' invito se ne dovrà 
esprimere lo scopo - per V élexume delV Emo , e Rmo 
Protettore. 

5. Riunita legalmente la Congregazione privata si pro- 
porranno dai Guardiani, premessa la solita orazione, 
Sei Eminentissimi Cardinali dimoranti in Roma a mag^- 
gioranza di Voti Segreti per bussolo, se né sceglie- 
ranno tre , dei quali sarà composta la terna da pre- 
sentarsi alla prossima Congregazione Generale. Saran- 
no portati nella tema colla precedenza regolata dal 
maggior numero dei voti che hanno conseguito. Nella 
parità dei voti si seguirà V ordine della Votazione di 
nomina. 

6. La Congregazione Generale , di cui farà parte ancora 
la privata , convocata nella nostra Chiesa in giorno 
Festivo assisterà alla S. Messa dello Spirito Santo do- 
po la quale , premessa la solita orazione , si proce- 
derà all^ elezione definitiva dell' Emo , e Rmo Protet- 
tore. Il nostro Segretario li annunzierà seguendo l'or- 
dine della tema » e resterà eletto quel Porporato, che 
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tTTà la maggioranza dei voti segreti per bussolo* GoD** 
correndo la parità dei voti, il primo nella vQtazicHie 
avrà la dilSnitiva preferenza al secondo. 

7. Due Guardiani della Nostra Arciconfratemita si rep- 
elleranno a rendere nota quanto prima V elezione al^ 
r Emo , e Bmo Eletto , e supplicarlo , a volersi de* 
gnare di accettarne la Protettoria. Accettandola si do- 
vrà implorare ne' consueti modi dal S. Padre V oppor- 
tuna nomina , dopo la quale^ sarà pregato l' Emo Pro- 
tettore a destinare il giorno in cui si compiacerà re- 
carsi nella nostra Chiesa a prendere possesso , al qua- 
le saranno invitati tutti i Confratelli , gli Uffiziali , e 
Ministri , con esprimere nelP invito lo scopo , e la pre- 

, ghiera di non mancare , onde onorare la fausta ricor- 
renza , e cantare V Inno Ambrosiano in rendimento di 
grazie^ 

8. n Nostro Segretario non solo registrerà gli atti della 
Congregazione privata , e generale , ma ancora V Atto 
solenne di possesso. 

9. Se r Emo Eletto non credesse di annuire ai voti del- 
l' Arciconfratemita si procederà a nuova elezione con 
le regole sopra indicate. 

1 0. L' Emo Protettore è in vita , che dovendosi assen- 
tare da Roma , sarà pregato sostituire altro Emo, che 
dur^mte V assenza ne faccia le veci. 

1 1 . Fra i diritti dell' Emo Protettore si notano special- 
mente. 

1. La Suprema vigilanza non solo nello spirituale, 
e nel temporale , ma ancora nelF esatta osservanza dei 
presati Statuti , ed in tutto ciò , che dipende dalle 
loro particolari disposizioni. 
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' 2. La I3iera facoltà di fare oonVocare stfaardina^ 
riameaie tutte le volte lo creda necessario , tanto la 
Congregazione Generale , quanto la Privata : non che 
"^ d'intervenire a tàtte le Congregazioni con doppio yoto 
deliberativo. 

3. La libera elezione di un Prelato col titolo , e le 
attribuzioni di Vicario. 

. 4. La sospensione proyyisoria degli Ofiiciali sì di 
primo , che di second' ordine , che non ostanti le pre- 
ventive ammonizioni avranno trasgredito il loro dove- 
re. II provvisorio rimpiazzo di altro soggetto in luo- 
go del sospeso , o del rinunziatario. Volendo poi pro- 
cedere alla definitiva espulsione dovrà sentire il voto 
consultivo delia Congregazione Generale. 

5. L' accettazione della rinuncia di uno ,' o più Of- 
ficiali v, di' cui al precedente N. 4. , ed il provvisorio 
rimpiazzo del rinunciatario , o rinunciatarii finché la 
Congregazione Generale , o Privata non abbia delibe- 
rata la definitiva surrogazione. 

.6. Tutte le altre facoltà attribuitegli dal presente 
Statuto. 

ARTICOLO SECONDO 

IH MomignùT Vieùrio 

12. Monsignor Vicario dovrà essere sempre Prelato di 
Mantelletta residente in Roma , a cui dovrassi ogni 
ossequio qual vigilantissimo Pastore , e Promotore 
zelantissimo di tutto ciò che tende al bene spirituale , 
e temporale della nostra Arciconfiratemita. 



10 

13. Essendo Monsignor Vicario il rappresentante del- 
l' Emo , e Remo Protettore in tutto quello che ere* 
derà aiBdargli di sua competenza; la sua elezione di*^ 
penderà dair Emo Protettore a forma del §• 1 1 . N. 3. 

^ come da esso la libera surrogazione di altro soggetto. 
Il Segretario sulF invito di Mcmsignor Vicario no- 
terà nei suoi registri , e passerà copia alP Archivista 
tanto la nomina ^ quanto U tenore delle lettere pa- 
tenti. 

14. Se Monsignor Vicario dovesse per qualunque causa 
assentarsi permanentemente da Roma , V Emo Protet- 
tore pro-tempore avrà la degnazione di procedere ali' 
elezione altro di Vicario. 

1 5. Le facoltà di Monsignor Vicario sì distinguono ia 
straordinarie > ed ordinarie. 

Sono Straordinarie 

m 

1 . Quelle che le saranno conferii nella rappresen- 
tanza di Vicario dall' Emo Protettore. 

2. Nel caso di morte dell' Emo Protettore protem- 
pere tutte le facoltà notate al §. 11. saranno di pie- 
no diritto devolute nel Vicario , che assumerà il ti- 
tolo di Pro , finché non sarà proceduto alla nomina , | 
ed elezione del nuovo Protettore da cui dipenderà il 
confermare > e il nominare altro Vicario. 

Sono Ordinarie 

1. Come Vicario avrà per gli affari della nostra / 
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Aircicoitfrateriuta la diretta^ ed immediata relazione 
coli' Emo Protettore. 

2. Con suo ordine , ed intelligenza almeno di tre 
Guardiani si conyocheranno tanto le straordinarie, che 
ordinarie Congregazioni Generali, e Private. 

3. Potrà intervenire a tutte le Congregazioni , ed 
avrà nn voto nelle deliberazioni , meno il caso che 
v' intervenisse personalmente P Emo Potettore dovendo 
allora astenersi poiché in questa intervenzione sono 
sospese le sue facoltà. 

4. Firmerà per il priniio i mandati ossiano ordini 
di pagamento al Banco di S. Spirito. In caso di as- 
senza , o di legittimo impedimento basterà la firma 
dei Guardiani in numero non meno di quattro. Come 
ancora firmerà per il primo gli Atti di Congregazio- 
ne Generale , e Privata , nelle quali interviene , me- 
no che non v' intervenga personalmente V Emo Protet- 
tore , dovendo in questo caso astenersi , come all'Ar- 
ticolo precedente. 

5. Nella contigenza di affare urgentissimo non com- 
patibile col tempo necessario a regolarmente convocar- 
re la Congregazione Generale , o Privata potrà prov- 
visoriamente rappresentarla coIF assistenza almeno di 
due Guardiani per adottare quel temperamento che 
crederanno più opportuno. Dovrà per altro nella prima 
Congregazione Generale , o Privata da convocarsi sol- 
lecitamente secondo la respettiva competenza riferire 
il motivo deir urgenza ,. e la natura della provvisoria 
risoluzione , onde venga definitivamente o ammessa , 
o esclusa , o modificata. 
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6. Avrà di comune con li Guardiani il pritilegid 
di nominare ogni Anno nna Zitella ad una delle Do-' 
ti solite a conferirsi- dall' Arciconfratemita colla dir- 
stinzione di non essere come i Guardiani assoggettato 
all'Estrazione per sorte. 

7. Ayrà il diritto di yigilare all'esatto servizio del- 
la Chiesa , e sul decoro , ed edificazione degli Offici! 
Divini , e Sagre Funzioni , ed assistervi. 

8. Sai^à di pieno diritto Governatore del nostro O- 
ratorio. 

9. Finalmente eserciterà tutte le altre facoltà confe- 
ritegli nei casi particolari espressi nel presente Statuto. 
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CAPITOLO IL 



DEGÙ OFFICIALI DI PRIMO ORDINE 



16. Appartengono a qfuesta classe. 1. I Guardiani. 2. Il 
Pro Goyematore delF Oratorio. 

ARTICOLO PRIMO 
Dei Guardiani 

17. I Guardiani sono i primi Ufficiali che rappresenta- 
no la nostra Arciconfratemita , ai quali tutti i Fra- 
telli porteranno il conyeniente rispetto dovuto alla lo- 
ro carica. 

18. Essi sono in numero di Sei ; si scelgono dai se- 
guenti corpi di Arte , cioè 1 . Mercanti , e Sensali Ri^ 
pàli 2. Ortolani 3. Pizzicagnoli 4. Vermieellari 5. Mo^ 
linari 6. Fruttaroli ^ e Limonari. Relativamente però 
ai corpi d' Arte riunite , quali sono Mercanti e Sen- 
sali Ripali , Fruttaroli , e Limonari , la scelta dei 
Guardiani sarà per turno , e alternativa da non poter- 
si mai derogare. La durata del loro ufficio sarà di tre 
AnnL 

19. Non permetta l'Altissimo , che nella nostra Fratel- 
lanza sianvi per publica faina Restemmiatori, Concubi- 
nari , Usuraj , Giocatori , Violatori del Precetto Pa- 
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squale', é di mala yita. Dessi oltre a non potere es- 
sere eletti a questa , ed a qualunque altra carica , se 
fossero già in carica dopo tré ammonizioni da farglisi 
da Monsignor Vicario , ne saranno rimossi a forma del 
§. 1 1 . N. 4. con decreto del nostro Emo, e Rmo Pro- 
tettore al quale spetterà di surrogarne altro , od al- 
tri da quello , o quei corpi d' Arte , alla quale ap- 
partenevano il Guardiano , o Guardiani rimossi ; e la 
surrogazione durerà con le stesse incombenze per tut- 
to quel tempo , che restava a consumarsi nel corso or- 
dinario di loro Ufficio. 

20. Un Mese avanti alla Domenica in Alhis si rianirà la 
Congregazione Privata , e ciascuno dei due Guardia- 
ni che va a compire il triennio del suo Ufficio darà 
una tema sottoscritta composta di Fratelli appartenen- 
ti al Corpo d' Arte che rappresenta , conservando , co- 
me sopra si è detto , il turno , e Taltemativa nei cor- 
pi riuniti ; con avvertenza di non includere nella ter- 
na , Fratelli illetterati , in supplimentó del Guardia- 
no , o Guardiani assenti , o non intervenienti per le- 
gittimo impedimento ; gli altri Congregati per ordine 
di anzianità proporranno la tema , che avrebbe do- 
vuto presentare V assente , o non interveniente. Cia-* 
scuna delle terne sarà mandata a voti segreti della 
Congregazione Privata , e se alcuna di esse non ave^ 
se la maggioranza Monsignor Vicario avrà il diritto di 
formare , o completare la tema , che non ha ottenu- 
to la maggioranza dei Voti. 

21. Le teme saranno portate in Congregazione Generale 
per sottoporle allo scrutinio dei Voti segreti per bus- 
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$ola, e la maggioranza dei voti deciderà a cpale dei tre 
Fratelli di ciascuna tema resti conferita la carica di Guar- 
diano. Seguita l'elezione Monsignor Vicario esorterà gli 
eletti ad esercitare fedelmente il proprio officio in tutte 
le incombenze loro affidate , e nel dovere che loro in- 
corre tanto separatamente, quanto uniti in Gongregazio*- 
ne Privata di procurare tutto il bene spirituale, e tem* 
porale della nostra Arciconfratemita , con esemplarità 
di condotta , e con zelo , disinteresse , ed alienazione 
di partiti , e di non mancare alle Congregazioni , me- 
no il caso di legittimo impedimento. 

22. La loro elezione s'intenderà fatta coli' implicito man- 
dato facoltativo della Congregazione Grenerale a prò* 
eedere in unione dei due Sindaci all' elezione degli 
Ufficiali di second' ordine dopo l' ordinaria cessazione 
di loro carica. 

23. Il diritto di precedenza dei Guardiani nelF assistere 
alle Mes^e , Yesperi solenni , processioni, ed altre Sa* 
gre funzioni , non che alle Congregazioni , tanto Gè* 
aerali , che Private , si regolerà conforme disponeva 
r antico Statuto riformato al Cap. 43 , cioè il Guar*' 
diano di maggiore età occuperà il primo posto , e co- 
si per gradazione di età fino al sesto Guardiano. Do- 
vrà conservarsi sempre quest' ordine ; e con quest'or- 
dine saranno scritti nella Tabella degli Ufficiali. 

24. La carica dei Guardiani sarà circoscritta alla du- 
rata di tre anni. Resta escluso , come si è detto di 
sopra per modo di regola ogni privilegio di ^proroga. 
Ninno dei Guardiani del triennio che va a cessare , 
farà parte della Tema di quelli che devono essere e^ 
letti per il triennio immediatamente successivo. 
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25. Le facoltà dei Guardiani si distinguono in comoni 
ed in particolari : sono conmiani. 

1 . L' ìntenrento alle Congregazioni Private con vo« 
to deliberativo. 

2. U diritto di f proporre correzioni , ed addizioni , 
al presente Statato , salva sempre la superiore neces- 
saria approvazione della S. Ciongregazione de' Vescovi, 
e Regolari. 

3. La firma dei mandati ossia ordini di pagamenti, 
dell^ lettere patenti, e di tutte le Congregazioni nelle 
quali intervengono; 

4. La formazione defla Tema di cui d parlato nel 
S- 20. 

5. Il dritto di conseguire in ogni anno una Do- 
te per ognuno nella forma , e nel modo stabilito dal 
5. 35. N. 8, e 9. 

6. I Guardiani intervenienti alF Oratorio avranno la 
distinzione nel seggio , ed il più anziano degli intèr- 

. venuti sarà il sostituto di diritto a Monsignor Gover- 
natore pro*4«mipore , meno il caso che siavi egli pré- 
sente. 

7. Finalmente tutto ciò che secondo le 'circostanze 
ed i casi particolari gli viene attribuito dal presente 
•Statuto. 

26. Sono facoltà , ed attribuzioni particolari le seguenti. 

L I primi due Guardiani avranno di pieno diritto. 
.1. La sopraintendenza del culto estemo , e come tali 
saranno i Grovematori del Coro, esercitandone le at- 
tribuzioni un' Anno per ciascuno incomimciando dal 
primo Guardiano per anzianità con essere supplito , in 
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cago di assenza dall' altro. €olla stessa alternativa pre- 
siederanno alle pnbblidie processioni, celebrazioni di 
feste , e ad ogni Sacra fanzimie , ed Vtàdo Divino , 
o^de siano fatte con decenza , e pnblicai edificandone. 
2. La vigilanza soli' esatto adempimento dei Legati 
pii , di celebrazione di messe , e- di qualunque altra 
di;5posizione d' ultima volontà de', pii Benefattori , con 
&r teiere affissa in Sagrestia* la tabella degli obbli- 
ghi , e ciò sotto la più stretta responsabiUtà di co*- 
scienza , e senza pregiiidiiio alcuno delP autorità ec- 
clesiastica , e dei decreti emanati sùlP oggetto dai Ro- 
mani Pontefici. 3. La fissazione dell! Oratorio per ce- 
Idbraré le Messe. 4. La sorveglianza sul Sagrestano ^^ 
e Cappellani, e su tutto queHo che concerne il loror 
preciso dovere. 

' II. I«due secondi Guardiani saranno di pieno dirit*^ 
to' i Fabricieri della nostra Arciconfratèmita , e soUo^ 
questa rappresentanza avranno 1. La sopraintendenza 
di ' tutte le ^ Fsdibriche della Chiesa , e locali • éìinessi , 
e di qualunque altro fondo Urbano appartenente alla 
nostra Arciconfraternita. 2. Sulla relazione del'Mini<-< 
stro Esattore verificheranno i restauri, e gli àccòncir- 
mi ^ che possano occorrere , e sullo sc^ndagKo del 
Ministro Architetto si faranno eseguire al Gapò^ Ma-^' 
stro Muratore , se l' importò non supera li Scindi Die^ 
ci , altrimenti ne renderanno intesa la Congregaiìone 
Privata. 3. Nel caso dì qualche riparazione urgente da 
non. ammettere la dilazione necessaria per adunare la 
Congregazione, provvederanno ali' urgente ciscòstaazài, 
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e nella prima Congregazione Priyata ne faranno lairè- 
lazione, allegando la causa precisa ed impellente, che 
persuase 1' btantanea provvidenza. 4. Saranno gli ese- 
colori ordinar) di tutte le risoluzioni, che relatÌTamen* 
tè ai Fabbricati saranno decretate dalle Congregazioni 
Generali , o Private secondo la respettiva loro com- 
petenza. 5. Vigileranno che il Ministro Architetto a- 
dempia alle incombenze, di sua professione , e presti 
la necessaria assistenza , come altresì , che gli Artisti 
all' assiduità , ed esattezza del lavoro ^ mettano in o- 
pera i* maleriali di buòna qualità. 6. Sarà di loro in^ 
carico , che niun Artista possa pretendere il rimborso 
di lavoro cpalunque fatto per la nostra Arciconfrateivt 
mia , fiè non precede la loro aj^rovazione da rilasciar^ 
si dopo che il nostro Architetto, previa, la .verìfica, 
che il lavoro è completò ad usò , e stile di Atte , e 
colonne alla datagli ordinazione , né avrà fatta ' la^ 

tara. 

, III. Gli ultimi due Guardiani sapranno di pieno di-^ 
ritto sopraintendenti air Esigenza , alla Computisteria, 
ed alFArchivio. In quanto all' esigenza invigileranno , 
che il Ministro Esattore adempia puntualmente quan- 
to gli viene prescritto dal §. 78. N. 2. 3. 5. 6. con 
fame il rapporto in Congregazione Privata. Per quel* 
lo poi riguarda la Computisteria dovranno in ogni tri- 
mesive fame la visita, e verificare se il Ministro Com-^ 
putista adempie a quanto gli si prescrive dal §. 77. 
N* 1* 2. 3. 4,^7. e 13. e ne faranno il rapporto alla 
prima Congregazione Privata. Assisteranno alla conse- 
gna per il passaggio da un Computista all' altro , con 



riportarne éa esso il ocfh^tificatò di regolarità. Quello 
si è detto pw la Gompatisterià , dovranno fiire altret* 
tanto per l' Archivio , e sorvergliare , che' T Archivista 
adempia a q^anto gì' indombe per il §. 36. 

ly. Il Cru^ordiaiie del Corpo dei Pìiezicagnoli; sarà di' 
diritto Garm^lengo , ed in téso che non credesse d' 
accettare tale Ufficio , Monsignor Vicado nominerà al- 
tro in 9aa: vece nel novero degli altri Guardiani. A- 
vrà le . seguenti attrilmzìohi; 

1. La sorveglianza ddl^ economia generale, e ne 
proporrà in Congregazione Privata i .mèzzi neeessarj 
di rettificarne i difetti , o tidglìorame P andaonento. 
^2. L'ordinaria esecuzione di tutte le disposizioni 
della JC^ngregàzione Privata , per quello' riguarda la 
iq^sa 4eUa Chiesa , è della Sagrestia. 

3. La custodia di tutti gli argenti , e Sagre supel- 
lettili , nonché della cera , escluso ciò che è stato da 
Lui consegnato per il servizio giornaliero della Chie- 
sa , e deir Oratorio , su di che incombe di vigilare ai 
Fratelli Provveditori della Chiesa. Di tutto terranno 
regolare , ed esatto Inventario per facilitarne la con- 
segna al successore. Facendosi acquisto di qualche co- 
sa , per Servizio di Chiesa sarà aggiunto nril'inventa* 
rio con specifieanohe la qualità. AlFobligo ddla custo* 
dia v^ annessa 1' assoluta proihizifMie di prestare co3a 
alcuna senza il pennesso della Congregarione Privata. 
Contravenendo ne avrà tutta la respoKisàbilità anche in 
via de' danni:. 

4. L'obligo di esaounare in fine i^ogai Mese la no- 
ta delle spese ordinarie di Sagrestia,, che trovandola- 
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giustificata ne farà relazione alla Gongregarioùè Afra^ 
ta per la rilassazione del Mandato di pagainento' a fa- 
vore del JUinistro Sagrestano. ..':''. 

5. Di tutte le spese fatte legittimamente -nel corso 
dell' Anno , dovrà tenere regolare registro, dettaglian- 
done la' specifica erogazione per subordinarla in fine 
d'' ogni Anno alla revisione sindacatoria. ^ * 

6. Potrà nei casi ^-ui^enza permettere al Minisfro 
Esattore quanto resta prescritto al ^. 78. N. 4. veri-^' 
ficato prima il motivo dell' Idi^enza. ' ' ' 

[ 7. Awà logli il' nome in tolti i Giudizj attivi V e 
passivi ddA' Arcioon&atemita; sarà il sollecitatore delle' 
Liti pressò il iiostlro Procuratore. Yerificberà li nòta 
delle spese da Lui fatte che munita del suo' vi^to sa- 
rà presentata in Ck)ngregazione Privata per averne V^ 
opportuno mandato, 

. .. •• • • ' . j 

ARTICOLO SECONDO 



* . I 



Del Prih-Govematùre. 



27. Interessando che all' Ufficiatura del nostro Oratorio 
vi assista > sempre un Capo, e potendo accadete ohe 
per legittimo impedimento non v' intervenga alcuno 
dei Guardigli si crede necessario , clìè siavi lin' OiB-^ 
oiale col titolo di Pro-Governatore. Egli sarà scélto a 
maggioranza de' Voti Segreti per Bttssdio dalla Con- 
gregazione Privata tra quei fratelli non illetterati più* 
firequentanti , e più zelanti di quel Pio , ed int^rrès- 
sante esercizio mai abbastanza raccommandato a tutti 
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gli IndÌTÌdiii di nosti^a fratèllatiza. La stia carica du« 
rerà per un triemiio da essere rimpiazzato a maggio** 
ranza di Yoti da altro Fratdio ^ awerteado di dare a 
parità di Yoti la preferenza a chi si è più distinto nel 
zelo e nella frequenza nel tempo precedente. Sono le 
sue attribuzioni, 

L In mancanza del Governatore ^ e dei Guardiani 
presiederà in Oratorio a tutte le funzioni, ed UiBzii, 
e goderà di tratte le distinzioni, ed onorificenze do*- 
rute alla sua rappresentanza. 

II. In tutte le fionzioni , Processioni , Gongregazio^ 
ni, ed altro occuperà il primo posto dopo i Guar- 
diani. 

III. Proporrà in (Congregazione le cariche di Coro , 
che soglionsi variare in ogni Anno. 

IV. Avrà anche il titolo di Consigliere. 
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CAPITOLO III. 

DEGLI UFnaAlI DI SEGOND^ ORDINE 



28. Sono Ufficiali di Second' ordine , la cui precedenza 
sarà sempre regdata giusta il rango segaente 1 . 1 Sin- 
daci ; 2- Gli Infermieri , 3. I Pacieri , 4. I Provvedi- 
tori 5. I Maestri de Novizi ; 6. I Deputati alle Do^ 
ti ; 7. L' Archivista. 

ARTICOLO PRIMO 

Jki Sindaci 

29. I due primi Guardiani che hanno cessato dalla lo^ 
ro rappresentanza nella Banca nella nuova elezione, 
saranno di pieno diritto i Sindaci della nostra Arcir- 
confraternita. Sarà di loro attribuzione 

I. Assistere alla consegna , che ciascun Ufficiale , o 
Ministro dovrà fare al successore respettivo mediante 
r esatto riscontro dell' inventario , il quale sarà mu- 
nito del loro certificato , e questo sarà la base di re- 
sponsabilità del Successore. 

IL Vigilare affinchè la Scrittura da tenersi dal no- 
stro Ministro Computista sia sempre in corrente, re- 
golare , ed esatta , al quale effetto in ogni trimestre 
potranno esaminare i libri di Computisteria , e ne da* 
ranno rapporto alla Prima Congregazionìe Privata ; on- 
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^ essendo?! difetto si prendano a scanso di disordini 
i necessaij provyèdinlenti. Altrettanto dovranno far« 
rapporto all^ Archivista su quello concerne le sue at- 
tribimoni. 

III. In Gmé d' ogni Anno e precisamente prima della 
Congregazione Generale riceveranno immancabilmente 
da ciascun UflSciale , e Ministro ^ che ritira denari , 
e rendite , e tratta gli affari della nostra Arciconfra- 
temita , il rendiconto di tutto il corso dell' Anno; av- 
vertendo di non ammettere pagamenti senza il corre- 
do delle ricevute Originali , ed altre Giustificazioni in 
^PP^SS^^ 9 ® se saranno spese per le quali lo Statuto 
esige il preventivo Decreto della Congregazione Pri- 
vata dovrà di essa indicarsi il giorno ^ Mese , ed An- 
no mediante ancora il rincontro del libro delle Gòn- 
^gregazioni, che dovrà esibire il Segretario ad ogni ri- 
chiesta dei Sindaci. Dovranno ancora fare il rincon- 
tro di Cassa esìstente presso il nostro Depositario^ me- 
diante il confronto delle Cedole di Deposito colla Ma- 
trice degli Ordini di pagamento. 

TV. Dovraìmo ancora esaminare esattamente i libri 
^elP adempimento delle Messe , e degli altri pesi di 
«Doti , Legati ec. confrontandoli colla tabella degli ob- 
blighi , ed altri respettivi documenti. 

y. I resultati della sindacazione saranno subordina- 
ti alla Congregazione Privata , tanto per le misure , 
che si crederanno doversi adottare per indennità ^ ed 
utilità della nostra Arciconfraternita , quanto per ap- 
provare il sindacato in quella parte , o parti che si 
crederà meritevole di approvazione, n 
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VI. La Sentenza dei Sindaci approvata dalla Con*- 
gregazione Priyata terrà luogo di Lodo definitivo sal- 
vo però il ricorso alla Congregazione de' Vescovi , e 
Begolari. 

. VII^ Il ristretto della sindacazione contenente lo stato 
econontico dell' Arciconfratcrnita sarà portato , e let* 
to dai Sindaci nella prossima Congregazione Generale. 

Vili. Presteraimo il loro ministero anche nei casi 
straordinaij tutte le volte , che ne vengano richiesti 
dalla Congregazione Privata. 

ARTICOLO SECONDO 

Degli Infermieri 

30. La visita agli Infermi è una delle Opere di Mise-* 
ricordia più gradite al Signore , e specialmente prat- 
ticata con i Fratelli in GrìstQ , perciò vi saranno sem* 
pre due Fratelli destinati alla carica d' Infermieri ; 
sarà di loro special attribuzione* 

I. Non appena avranno avuto notizia di alcun no- 
stro Fratello infermo anderanno a visitarlo , ed accor- 

' gendosi di essere graditi dalV Infermo , vi torneranno 
più spesso alternativamente , esortandolo a rassegnar- 
si con pazienza a quella visita del Signore , e procu- 
rando con soavi modi che ricorra a Sua Divina Mae- 
stà col mezzo de Santi Sagramenti della Penitenza , e 
dell' Eucaristia. 

II. Se il Fratèllo infermo fosse miserabile , e man- 
cante di mezzi , sarà cura degli Infermieri di pregar 
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fé Monsignor Vicario, e Guardiani, ed altri Clonfra^ 
telii a sussidiare per amore di Gesù Cristo V Infermo. 

UL Negli eserdzj Spirituali dell' Arciconfiratemita 
ricorderanno si faccia Orazione particolare, perchè Id- 
dio si oompiaecia restituirgli la salute quando sia per 
maggior bene dell' Anima sua. Faranno a questo ef«^ 
ietto affiggere in Sagrestia , e nell' Ori^orio la tabella 
coir iscrizione - Pregate per il nostro FrakUo infermo. 

lY. Quando poi l'Infermo passasse a miglior vita 
ne daranno subito avviso ai Fratelli provveditori dèi 
Morti , acciò si proceda , se occorre , all' associazio- 
ne del Cadavere , ai Maestri dei Novizj perchè fac- 
ciano recitare 1' Officio , ed al Rndo Sagrestmio per 
il Memento d' affiggersi in Sagrestia in Suffragio del- 
l' Anima sua. 

ARTICOLO TERZO 

Dei Pacieri 

n sincero Perdono ^Ue offese è una delle pia bél^ 
le virtù di nostra Rel^ione Santissima, comandata, 
e snggdSata coli' esempio del Divinissimo Bedéntore , 
onde n&a può essere meno ^adito a Dio il pietoso 
officio dei Pacieri , diretto a facilitarne 1' esecuzione . 
Il di loro Ufficio come quello d' Infermieri non sari 
progressivo óltre il triennio, éome si^ è detto degli al- 
tri ufficiali. E di lóro incarico. 

I. Nascendo tra due , ò più fratelli inimicizie ma*- 
nifeste , i Pacieri: tanto unitamente , che separatamene 
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te li ammoniranno eon ogni riservatezza , metten^ iif 
opera tutti i mezzi di persuasione , animati dalla Re»^ 
ligione , richiamandoli al dovere di buon Cristiano ^ 
*ed all'onore di costumato Cittadino. 

IL Essendo controversia, per cose che riguardano F 
Arciconfratemita procureranno la riconciliazione dei 
dissidenti , inducendoli a rimettere la difierenza in 
Persona loro. Quando tutti li sforzi di loro diligen- 
za , e carità riuscissero vani , ne dsffanno parte a 
Monsignor Vicario , perché possa colia sua autorità 
ridurli al dovere ; e riuscendo inefficace anche questo 
temperamento , V affare sarà portato alla Congrega- 
zione Privata , che potrà ritenere per legittima causa, 
ad espellere gli ostinati diasidenti. . 

• 

ARTICOLO QUARTO 

Dei Provveditori di Chiesa , e dei Morti 

32. Vi saranno nella nostra Arciconfratemita due Fra- 
4elli che eserciteranno l'officio di Provveditori di Ghie- 
ra. Le incombenze loro sono le seguenti. 

L Avranno la cura d' invigilare alla cu&todia , e 
:Conservazione degli Argenti , e Sagre supeUettili , do- 
istinate al servizio gionialiero della Chiesa , e dell'Oc 
ratorio. 

II. Avranno ancora la custodia del Vestiario dei 
Fratelli, con facoltà di delegarvi altro Fratello di 
4oio fiducia , tenendone esatto inventario , nel quate 
aggiungeranno quello si facesse di nuovo. 
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ni. Per le cose affidate aUa loro custodia , o vi- 
gilanza è proibito di prestare cosa alcuna senza pei^ 
me$sò in iscritto di Monsignor Sicario e dei due pri- 
mi Guardiani. 

IV. Dovranno assistere per la ricorrenza dell'Espo*- 
sizione del SSmo Sagramento , anche in forma di Qua- 
ranta Ore , e per qualunque altra Festa solita a ce- 
lebrarsi nella nostra Chiesa , ed Oratorio con ingiun- 
'isione di non alterare il consueto senza esserne facol- 
tizzati dalla Congregazione Privata. 

y. Nelle Feste straordinarie autorizzale daHa Con- 
gregazione Privata , se vi saranno Festaroli deputati , 
i Provveditóri ne avranno la sopraìntendenza. 

VI. Sarà loro cura d' invigilare , perché tutti gPin- 
servienti alla Chiesa, e Sagrestia , tanto Ecclesiastici 
che Laici facciano esattamente il loro dovere. Dopo 
le inutili ammonizioni ne faranno rapporto alla Conr 
gregazione Privata per le necessarie provvidenze. 

VII. Non potranno arbitrarsi , sebbene di consenso 
del Camerlengo , di fare alcuna spesa senza, f appro- 
vazione della Congregazione Privata. Sono eccettuati 
i restauri 4^11e Sagre supellettili che potranno esegui- 
re di propria autorità nell' intermedio di ima^Congre- 
gazione all' altra , quando non eccedano la spesa di 
uno Scudo. 

33. I provveditori della Chiesa saranno ancóra provvedi- 
tori dei Morti colle seguenti incombenze. 

I. Quando V Arciconfratemita deve associare qual- 
che defonto , sarà loro cura di prendere P ordine dal 
primo dei Guardiani per fare intimare col mezzo del 
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Jlfandataiflo i Fratelli , ^ provvedere quanto sari di 
bisogno,. 

II. Pr0ctireranao che i FrateljU icamlnievolmeiite por- 
tino il feretro a faccia coperta con dev.Oxiotie , e mo* 
destià. 

III. Destineranno i Ganlm per. i, Salmi soliti a re- 
citarsi nelle associazioni funebri. 

lY. Eviteranno ogni questione di precedenza con V 
^tre Compagnie , e faranno sì che tutti portino rispet-* 
to , e deferenza ai Parrochi. 

y. Se sarà a loro notìzia qualche pia Lascita in far 
vore della nostra Chiesa , ne rend^annp intesi due 
Guardiani affinchè nella prima Cogregazione Privata 
da convocarsi si prendatifo gli. opportuni provvedimenti. 

VI. Terranno nota dei suffpagj ordinati dai pii Te- 
statori da eseguirsi nella nostra Chiesa , ed Oratorio, 
ed invigileranno, che siano fatti ìiel tempo debito , 
ed in. conformità delle loro disposizioni. 

YII. Incasseranno elemosine per i suffragj , osser- 
vando i decreti Apostolici , e terranno conto degli a- 
vanzi di loro proweditoria con rj^lare registro , ed 
in ogni trimestre facendovi visare la nota del Ca- 
merlengo , ne faranno il deposito , e consegneranno la 
nota sudetta , e la Cedola di deposito al Ministro Com- 
putista per regolarità di Scrittura. Se dalla stessa ^Prov- 
y editoria vi sarà avanzo di cera , P erogheranno in 
servizio della Chiiesa con riportarne il quantitativo nel 
res^tro della Provveditoria di Chiesa. 
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AATicoio Qìmro 
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liti 'Màèséti dei Novim^ - 

34. Due -saranno i Maestri! dei. Nofii) il cai officio non^ 
poti'à durare <dtre deb àxaii , esclusk'per niòdo dì re* 
^olar la loro conferma v oh uùoréì' dì toro ^ elezione 
pél bìainio ìmmediatainéate^ segaeiite. È' di loro at-^: 
tribuzione; - " • - . ! u'\ - ■• \ ■' t ,. - y , .' 

I. La cura dMstrvii^ , e dìriggere èoft éari^ i No^^ 
yizj nelle ceremonie , ed esercizj ^iìitvrali : non' cbe' 
diriggere e sórregliare^ gii esercizj di pietà dègfi al- 
tri FraitclH. - •:• ''.: •• -^ ^ • ' '^' 

'II. Procurare che ogni W^tellò stilla colla dovuta' 
modestia ^ ed ammonirlo amorévolmente '^e facesse at-* 
io indecente tanto in Chiesa clie nelP Oratorio. • 

' III. Quante vòlte (che Iddio lo< tenga lontane) vi 
fòsse qualche Fratello la cui condotta - desse - publicò- 
scandalo, dovranno come insegna il S; Evangelo am^ 
monirlo con carità , e privatamente , é persistendo ne 
fsùéanno rapporto siila Congregazione Privata per pren- 
dére'i' necessari prOwedìm«iti. 

lY. Riceveranno i memoriali relativi AV Ammissio*' 
ne dei Fratelli , munito del solito Rescritto con V in- 
serzione dei requisiti voluti dal'nosfa'O Statuto a for- 
ma del §. 39. 

V. In seguitò délt' eMndato "RèfscHtto , trascrive- 
ranno il nome , cognome , professione , età , parroc- 
chia di ciascun pos/tuf ante in' una 'Tabella , che rimar-' 
rà esposta in sito visibilef lìeir Oratorio per Io spaziò 
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di un Mese iutero e lioeTeraimo , o prenderanno d' 
Officio le informazioni. 

YI. Non essendovi eccezioni in i^ontrorìo , ne faran-^ 
no il rapporto col mezzo del Segretario alla prima 
Gongregazìone Privata dbpoìilMeae , che a voti- Se-, 
greti deciderà snSV ammissione di ciascono ,: singolare 
mente; e^ segnendi»' l'approvazione^ ne spedfrarino al 
postulante lettera d' avviso y inditìanSoglt la' Gongi^ega:^ 
zione in cui sono stati accettati , e gli detenninmtnno 
il giorno dell' Aggregazióne » firnatà da t .Monsignor 
Vicario , e dai Guardiani. 

VII. Sarà loro dqyere d' essere .esatti^ scrupotosi 
nelle informazioni per il doppio motivo , che aléuóo 
non resti ]M*egiudicato netP onore , e non siano .am- 
messe a far parte della nostra Arcie<Milrateraita Per- 
sone , jche ne fossero : indegne. 
: Vili. I Maestri de* Novizj ^ ed in loro mancanza il 
più anziano dei Fratelli intervenuti neU' Oratorio , di^ 
simpegneranno tutte qneUe incombenze , (Aie saranno 
dettagliate nello speciale regolamento sulla recita det* 
V Officio di Maria SSma ; de' Morti , e Salmi Peni-^ 
tenziali ; e saranno i Cerimonieri di tutte le Funzio^ 
ni che tì si celebrano. ; 

f 

ARTICOLO SE^TO 

■ 

r 

Dei Deputati aUa coUaKiaif» delle Doti 

«• 
i 

35. La pia volontà di alcuni benefattori nelle largizioni 
della nostra Arciconfiratomita ha ordinato la collazio-^ 
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ne dei sassidj' dotali con averne prescritto il modo , 
il tempo, e la somma da conferirsi. Volendo , die sia 
religiosamente adempita la loro disposizione, vi sa** 
ranno a questo fine due Deputati ib evi OiBcio. non 
potrà oltrapassare il biennio escluso -per modor di re- 
gola qualunque proroga , o nuova elezione per il bien- 
nio immediatamente successivo. 

I. I Deputati per dovere di loro intarioo , dovran- 
no tenere un^ esatto registro di tutte le doti da con- 
ferirsi per volontà dei Testatori. 

II. Questo registro indicherà precisamente il nome, 
e cognome del pio benefattore , il titolo , e la data 
della sua disposizione , il numero , e la somma di cia-^ ' 
scona Dote , il modo , ed il tempo che ordina sia con- 
ferita. 

III. Scrupolosamente invigileranno , che i suissidj 
dotali siano erogati secondo la mente degl'Istitutori. 

lY. In ogni Anno presenteranno alla Congregazio- 
ne Privata quel nùmero di Doti conféribili in quel!' 
Anno aflSnehò si destini il giorno della loro colloca-' 
rione , che non potrà essere meno di un Mese do jxi 
la publicazione del solito avviso per dar luogo al con- 
corso delle supplicanti. 

y. Prenderanno in esame le respettive suppliche , 
per c(moscere quali di quelle non presentano i Re- 
quisiti voluti dalla conauetudiné , e dàlia volontà dei 
Testatori , onde non abbiano luogo dèDe Dotazioni ille- 
gittime , e ne faranno rapporto nella Congregazione 
Privata , che immediatamente precede la dotazione , 
la quale risolverà se , e quali concorrenti dovranno 
essere escluse. 
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, VI. PrBcwelranBO d' inqiedire gli abusi neir estra- 
zióne sorziade ,i oiid^ non abbia luogo ombra di . sospetto 
di preyenKione') e di partito. 

I VII. DònanBO ayere pure un registro ove siano no* 
tati^ tutti i nomi delle zitelle dotate . * 

TULìDei sussidj dotali cbe si conseguiranno dalle 
zitelle, si farà dal nostro Segretario esatta relazione, 
enunciando ancova la pia disposizione , da cui deri- 
Yaao,le idc^i medesime , onde costi\di fatto 1' esecuzione 
della volontà dell'Istitutore. 

..IX» A diligenza dei Deputati sarà rilasciato il con- 
sueto Gedolino firmato da Monsignor Vicario , dai • 
Guardiani , dagli stessi Deputati , e dal Nostro Segre*' 
tario, il quale :vi: apporrà il Sigillo della Nostra Ar- 
ciconfratemita , ed in esse si farà espressa menzione 
àjd pio 9enef^ttove, da cui fu ordinato ciascun sus- 
sidio Dotale. i . 

. .X. Il Ministro Computista: registrerà i Gedolini in iin 
]i|nro particolare per tenersi in Archodo , nella di cui 
coiitrO pagina'lasciàtoia bianco , sarà notato il ritiro. 
del Cedolitio (inedèsiaio , il giorno del pagamento colla 
respettiva quietanza da farsi contemporaneamente al! 
mandato , ossia ordine al Banco di S. Spirito Nostro» 
Depositario. 

. XI.. Non sarà mai perméssa la commutazione delle, 
Dptì già conferite , cosicché facendosi luogo al non pa- 
gaménto del sussidio dotale, ò pagato si y^ifichi il 
caso di reyerisione , dovrà eseguirsi esattamente quanto 
dispone il Chirografo della S; M. di Benedetto XIV. 
dato in S. Maria Maggióre li 10 Aprile 175-0, 
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ARTICOLO SETTIMO 

MP Archivista 

36 Essendo 1' Archiyia il laogo per conservare tutte la 
Gaarfe e Libri della Nostra Arciconfratemita somma- 
mente interessa d'Incaricamela custodia ad un nostro 
Fratello col titolo. d' Archivista , perchè siano tenuto 
con la mag^ore esattezza , regolarità , e pulizia. Égli 
riterrà quest' Ufficio per tre Anni , prorogabili a pia- 
eimento della C!ongregazione Privata. Le sue incombenze 
sono le seguenti. 

I. Tanto per garantire la responsabilità , quanto per 
facilitare delle Carte il ritrovamento , e la consegna 
all' Archivista successore pro-tempore terrà classificate 
per malterìe, e ciascuna materia con ordine cronologico 
tutte le carte , e libri che si trovano depositati , e che 
ri depositeranno in avvenire nelF Archivio. 

li. La divisione di ciascuna materia sarà distinta da 
un cartello indicativo , come sarebbe - Libri Mastri -* 
Mandativi e Cedole di deposito •^ Stato di consistenza dei 
Stabili -^ btromenti , Contratti ^ e Locazioni - Disposizioni 
di uUima volontà - Scritture e Difese Ugàlipro^ e cantra 
in materie contenziose -* Atti di Congregazione , o Fror 
teUanza^ e simile. 

m. Si dovrà tenere di ciascuna materia , come sopra 
classificata un repertorio annesso contenente per ordine 
cronologico li titoli di ciascuna materia classificata. 

IV. Non potrà per qualunque causa , o quisito co- 

3 
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lore sotto la più stretta responsabOità asportare dalP 
Archivio , e molto meno consegnare a chiunque nd fogU 
originali , né copie autentiche , e semplici se dal po- 
stulante non si faccia alla Congregazione Privata la 
domanda in iscritto , allegandovi i motivi della ri- 
chiesta , che unicamente da essa dipenderà 1' accor- 
darla con quelle precauzioni , e cautele , che crederà 
opportuno. 

y. Nel caso che venga accordata la petizione con 
r analogo rescritto sarà unita all' Originale , di cui si 
è dato fuori la copia , e se sarà dato fuori 1' origi- 
nale si surrogherà al posto dell' originale medesimo , 
unitamente alla copia che dovrà sempre ritenersi. 

TI. Si darà tutto il carico , che nel tempo désti^ 
nato a restituire V originale , il Postulante vi adem- 
pia ; riterrà inoltre un Libro , ove noterà le Carte o 
Libri consegnati , facendo fare la firma in detto Libra 
dal Consegnatario : quando ritornerà a ricevere le det* 
te carte , o Libri, noterà il giorno del ritomo delle 
medesime. 
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CAPITOLO IV. 

DEI FRATELLI 



37. Gli Umnìni uniti con vincolo di Fratellanza in Ge- 
sù Cristo e subordinati a speciale regolamento pos- 
sono più facilmente occuparsi in esercizio Spirituale 
pel bene proprio , e de' suoi simili , e per conseguen- 
za ciascun vede la utilità di aggregarsi alla nostra li- 
mone. 

38. Gascun Individuo non appena legittimamente aggre- 
gato alla nostra Arciconfratemita partecipa non solo 
di tutto il bene spirituale , e delle indulgenze accor- 
date dai Sommi Pontefici , ma ancora acquista il di- 
ritto alla Toce attiva , e passiva nelle Congregazioni 
alle quali è autorizzato d' intervenire. 

39. Per essere ammesso alla Fratellanza , si richiede , 
che il postulante abbia F età di Anni Venti completi 
al quale effetto dovrà accompagnare la petizione con 
la Fede di Battesimo nella quale esprimerà il domi- 
cilio , la professione , o Arte che esercita. 

40. La petizione sarà diretta , a Monsignor Vicario , e 
Guardiani , nella quale il primo , ed in sua assenza , 
o legittimo impedimento i secondi vi apporranno il se- 
guente rescritto - ai FraUUli Maestri de' Novizj , af^ 
finehf pongano t Oraiore àUo Specchio , e presa scrt^ 
pelosa informazione dette di Lui qualOà , ne facciano V 
opportuno rapporto in Congregazione Privata. - 
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41. Il Postulante sarà esposto allo specchietto per un 
Mese intiero a forma del §. 33. N. 5, e cìascano dei 
Fratelli ( oltre i Maestri dei Noviq ) è tenuto per co- 
scienza prendere con la maggior segretezza dai respet- 
tiyi Parrochi le neeessarìe informazioni , le quali ri- 
ferite ai Maestri dei Noyizii saranno subordinate alla 
prima Congregazione Privata che si tara dopo il Mer 
se. Essa maggioranza di Voti segreti per bussolo risola* 
Terà quello che crede per yerità. Restando anunesso 
il Postulante , opinerà che se ìie faccia in Oratorio la 
consueta aggiw^azione. Tanto per la cancellazione di 
un Fratello , quanto per la morte di esso si eseguirà 
quanto è prescrìtto dai $J^. 144. , e t45. 

42. Premesso V intimo al Postulante , interverrà all' 0- 
ratorio , ove dopo la recita del detto Ufficio , e la 
celebrazione della S. Messa , farà il solito Ingresso , 
consegnandoglisi dai Guardiani una copia degli Sta-» 
tuti , ed insinuandogli la frequenza a tutte le fnnrio* 
ni che si faranno dalla nostra Arciconfratemita. 

43. A diligenza dei Maestri de' Novizj sarà steso l'Atto 
di Aggregarione , che da essi firmato , si consegnerà 
at nostro Fratello Archivista ; ed il Fratello novizio 
sarà scritto nel Ruolo degli altri Fratelli , insìnuau"* 
dogli di provvedersi del Sacco , e Cordone , non es** 
sendo obligata l' Arciconfratemita a somministrarlo. 

44. Sono esdusi per modo di regola , uè possono mai 
proporsi per nostri Fratelli. . 

I. Quelli che non presentano i requisiti voluti dal 
5. 39. 



37 

n. Qaelli nei qaali si verifica una delle eccezioni 
enumerate nel §. 19:. 

m. Quelli ) che per i delitti siano stati inquisiti « 
e processati senza aver riportato Sentenza assolutoria 
per capo d^ innocenza* 

lY. Quelli, che siano stati condannati tanto a pe* 
na infamante , quanto correzionale , e inclusiyamente 
a quella di Pubblica Scomunica ed interdetto eccle*- 
siastico. 

45. Sarà poi motivo legittimo per decretare la dimissio^ 
ne di un Fratello. 

I. La trasgressione dei propij doveri prescritti dai 
presente Statuto , non ostante la trina ammonizione 
fatta dai respettivi oiBciali , ai quali incombe. 

II. Il concorso d^ una dell' eccezioni contemplate 
nel §. 1 9. di cui non siasi corretto dopo la trina am« 

* monizione. 

III. Uno dei casi contemplati nel §. precedente N. 3. 

IV. Per qualunque atto d' insubordinazione agli or- 
dini dell' Emo Protettore , e di Monsignor Vicario non 
che per minacele , insulti , e gravi ingiurie al corpo 
degli uiBciali , o a taluno di essi; ancorché l'insulto , 
o l' ingiuria fosse fatta anche senza il Sacco. 

V. Se essendo nate gravi inimicizie tra due , o più 
Fratelli si rendessero ostinati , non ostante la trina 
anunonizione dei Fratelli Pacieri. 

46. Le sudette cause di legittima remozione saranno su- 
bordinate alla Ck>ngregazione Privata , che a maggio- 
ranza di Voti risolverà quello crederà espediente per 
immotivi di espulsione contemplati nel N* 4. e 5. del 
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precedente §• si asterranno dal votare quello , o quel- 
li , che hanno sofferto l' ingiuria. 
47. La cancellazione del Ruolo di fratellanza d'un Fra- 
tello semplice produce di pieno diritto la privazione 
della voce attiva , e passiva , e l' inabilitazione ad es* 
sere nuovamente ammesso. La cancellazione di un of- 
ficiale produce di più V immediata cessazione dall'of- 
ficio , e dalla carica , di cui era rivestito , ed il di- 
ritto di stmrogame altro. 
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CAPITOLO V. 

DBLLB OONORBGAZIOm 



48. Sebbene l' andamento , e la direzimie della nostra 
' Arciconfraternita risiede nel Dignitario , e negli Of- 

ficidi di primo , e second' Ordine , tuttavia ha biso- 
gno di spiegare una yolonti collettiya riunita in Con- 
gregarione» che se la compongono tutti o gran parte 
dei Fratelli dicesi GENERALE; se il solo Dignitario » 
ed in sua vece il Vicario, ed officiali, dicesi PRIVATA. 

ARTICOLO PRIMO 

Detta Cùngregaxìone Generale 

49. Affinchè i Fratelli della nostra Arciconfraternita aln- 
biano pari yoti, e comune autorità nelle risolurioni 
di cose più importanti , ciò non può farsi , che mo^ 
diante la Congregazione Generale. Questa deye conyo-^ 
carsi due yolte all' Anno in ogni semestre ; cioè nella 
Domenica in Albis , e nell^ ultima Domenica di Set- 
tembre , in questo caso dicesi Gongregarione Generale 
ordinaria. Trattandosi d'affare urgente incompatibile 
colla conyocarione ordinaria dicesi Gongregarione Ge- 
nerale straordinaria. Nella conyocarione generale il no- 
stro Segretario col mezzo del Mandatario dovrà inti- 
mare tutti i Fratelli compresi nel Kuolo di Fratellan- 
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za con esprìmere neff intimo ^ Cùngregazùme Generiti 
le Ordinaria •- o - Congregazione Generale Straordinor 
rta - ed in questa specificare V urgenza , inculcando 
in tutti i casi la necessità dMntenrenzione. Si farà 
cadere in giorno festivo per facilitare la concorrenza 
dei fratelli , uno dei primi Guardiani, ed in mancan-' 
za di questi uno dei secondi anderà personalmente da 
Monsignor Vicario , inyitandolo ad interyenire , e sup- 
plicarlo di pregare. l'Emo , e Rmo Cardinal Protet-» 
tore a volere onorare di sua presenza la Gongregazio^ 
ne Generale. 

50. Affinchè la Congregazione possa dirsi legittimamene 
te convocata , ed in istato di prendere cognizione del« 
r affare , e deliberare si richiede. 1 . La presenza di 
Monsignor Vicario, e d'un Guardiano ; ed in mancan- 
za del primo dei due Guardiani; 2. Un numero di 
Fratelli non minore di Trenta. In difetto degli uni , e 
del numero determinato degli altri , dovrà procedersi 
a nuova convocazione , ed esprimere nel Biglietto d' 
intimo il motivo , onde animare V intervento necessa- 
rio degr Individui. Se nella seconda adunanza v' in-^ 
terverrà un solo Guardiano , ed un numero di Fra** 
telli non nanore di Venti , avrà luogo la discussione^ 
e la deliberazione. Nel primo caso Monsignor Vicario 
ne sarà il Presidente di diritto , altrimenti ' il primo 
dei Guardiani intervenuti per ordine di anzitfiità. 

51. Recitate le solite preci » se sarà una Congregazione 
fuori d' ordine si esporrà con precisione il soggetto é 
la causa , che ha dato luogo alla straordinaria con* 
Tocasfripne , ed a questo S0I9 si limiterà la discussii^ 
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ne ,' 6. la deliberazione »* m^o il* caso cbe dal Presi* 
dente si credesse utile di parlare di altra cosa meri- 
tevole di sollecito esame. Se poi sarà Congregazione 
ordinaria, si darà principio col fare. 1. Il rapporto 
di tatto ciò , che la Congregazione Privata avrà d^ 
liberato dall' ultima Congregazione Generale fino a 
quella attualmente riunita , tanto in via d' urgenza 
cbe ui via ordinaria. 2. Si leggerà il rapporto suc- 
cinto cbe ciascun Ufficiale ( esclusi i Sindaci ) deve 
seco portare intervenendo , o mandarlo , essendo im- 
pedito sullo stato delle cose , e delle attribuzioni af- 
fidategli : 3. La relazione del Ministro Procuratore 
sullo Stato delle Liti attive , e passive ; e del Mini- 
stro Esattore sullo Stato deli' esigenza, e dei Ministro 
Computista sullo stato attivo , e passivo dell' Arcicon- 
fratemita. Nella Congregazione Generale ultima delP 
Anno si aggiungerà la relazione dei Sindaci. 
52. Le deliberazioni cbe appartengono privativamente alla 
Congregazione Generale da risolversi a maggioranza di 
Voti sono. 

^ L L' elezione dell' Emo , e Rmo Protettore a forma 
degli §§. 3 , e seguenti del presente Statuto. 

n. L' elezione dei Guardiani sulle teme di nmnina 
presentate dalla Congregazione Privata a termini dei 
§§. 20. e 21., non che dare il voto consultivo per 
la definitiva espulsione di quei Guardiani sospesi prov* 
visoriamente dall' Emo Protettore come al §. 1 1 . N. 4. 

IIL La vendita , od acquisto d' immobili , non che 
i Contratti di Enfiteusi , di Censo , e di Permuta , e 
ti Locazioni a lungo Tempo , sebbene la loro entità 
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non ecceda il yalore di Scndi 500 , previo sempre il 
beneplacito Apostolico. 

IV. Qualunque altro affare , od interesse , che su-- 
peri la sonuna di Scudi 500. Tuttociò senza pregiu- 
dizio dei casi d' urgenza , in cui la provvisoria deli- 
berazione , appartiene alla Congregazione Privata , da 
assoggettarsi poi alla deliberazione della Congrega- 
zione Generale. 

ARTICOLO SECONDO 

Della Congregazione Prioata 

53. NelP andamento degli affari richiedesi la necessaria 
speditezza ; 1' esame continuo delle cose aflSdate agli 
Ufficiali , e Ministri della nostra Àrciconfratemita , e 
le provvidenze istantanee non compatibili colla molti- 
plicità delle Con^egazioni Generali, e colla difficoltà 
di convocarle , richiedono necessariamente , che la vo- 
lontà Generale sia compendiata in più ristretto nume- 
ro di Fratelli facoltizzati a riunirsi , e deliberare. 
Questa unione si chiama Congregazione Privata. 

54. Comporranno la Congregazione Privata Monsignor 
Vicario , i sei Guardiani , non che i seguenti col ti- 
tolo di Ufficiali , Consiglieri col voto deliberativo, cioè 
il Pro-Governatore , i due Sindaci , i due Provvedi- 
tori di Chiesa ; i due Infermieri ; i due Pacieri ; i 
due Deputati delle Doti , e FArchivista. Questi in nu- 
mero di dieciotto saranno assistiti dal nostro Segreta- 
rio , obligato sempre ad intervenire ; come vi dovran- 
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no intervenire gli altri Ministri Procuratore , Compu- 
tista , Esattore , ed Architetto per le informazioni che 
possono essergli richieste in materie di loro attribu- 
zione. 

55. La Congregazione Privata dovrà indispensabilmente 
riunirsi una volta il mese. In caso d^ urgenza non com- 
patibile coli' ordinaria convocazione avrà luogo la stra- 
ordinaria da intimarsi a beneplacito di Monsignor Vi- 
cario , ed in sua assenza da uno dei primi due Guar- 
diani. 

56. Alla validità della risoluzione sarà suflSciente la pre- 
senza di Monsignor Vicario , o di due Guardiani , e 
sette Consiglieri , in modo che in ogni caso non sia- 
no meno di nove. Non giungendo i Congregati a que- 
sto numero, la Congregazione sarà differita ad altro 

< giorno da destinarsi in quel medesimo intervento. Il 
nuovo intimo esprimerà , che la Congregazione da con- 
vocarsi è in luogo di quella, che non ha avuto luo- 
go per mancanza di numero , alBnchò siano stimolati 
ad intervenire. In qpesta seconda adunanza un Guar- 
diano con altri cinque congregati sebbene Consiglieri 
formeranno la legittima Congregazione. Monsignor Vi- 
cario , o il primo dei Guardiani intervenienti per or- 
dine di anzianità farà le funzioni di Presidente , e vi 
darà principio premessa la solita orazione. 

57. Ninno dei Congregati potrà partire prima che si di- 
chiari sciolta 1' adunanza. Chiunque di loro , che dal- 
la Congregazione abbia ricevuto qualche incombenza, 
dovrà immancabilmente intervenire nella Congregazio- 
ne successiva per dame il dovuto discarico ; e non 
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potendo manderà in iscrìtto al Segretario V analogo 
rapporto. 

58. Qualtuiqae risoluzione , che incontrasse difficoltà » 
dovrà risolversi a maggioranza di Voti segreti per 
bussolo. 

59. È privativa attribuzione della Congregazione Priva-^ 
ta V elezione , e la rimozione dei Ministri , e degli 
Inservienti a maggioranza di Voti Segreti per busso^ 
lo , salva sempre V approvazione dell' Emo Protettore. 

60. Nel rimanente le sue facoltà si estendono a tutto 
quello , che non ò esclusivamente riservato alla co- 
gnizione , e risoluzione della Congregazione Generale, 
ed a quello che espressamente vienei contemplato nel 
presente Statuto. 
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CAPITOLO VI. 

DEI MINISTRI 



61 . Sono Ministri addetti alla assistenza della nostra Ar- 
ciconfratemita ; 1 . Il Sagrestano della Chiesa ; 2. I 
Cappellani ; 3. Il Procuratore ; 4. Il Segretario ; 5. Il 
Computista ; 6. V Esattore , e 7. .1' Architetto. 

ARTICOLO PRIMO 

Dd Sagrettano 

62. Vi sarà un Sacerdote approvato dall' Ordinario per 
ascoltare le Sagramentali Confessioni. Se tì sarà tra 
i nostri Fratelli un Sacerdote avente i necessaij re* 
quisiti ayrà ca/eieris paribtts la preferenza ndP elezio- 
ne. Gli oblighi , che incombono al Sagrestano sono i 
seguenti. 

I. Sarà tenuto ogni giorno celebrare la S. Messa 
nella nostra Chiesa in soddisfazione degli oblighi del* 
la nostra Arciconfratemita , e prestarsi ad ogni chia*-* 
mata , che gli si facesse da chiunque in Confessionale. 

II. Dovrà intervenire a tutte le funzioni ordinarie, 
e straordinarie , ninna esplusa^ , comprensivamente a 
quelle che si fanno nelF Oratorio quando vi sarà in* 
vitato dai Maestri de' Novizii , menoche il servizio di 
questo non fosse incompatibile con quello della Chiesa, 
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III. Dona notare in un libretto tutte V elemosine 
di Messe avventizie , riceyate nella giornata , facen- 
done eseguire subito la celebrazione , onde non resti 
defraudata la pia volontà dei Benefattori , ed in fine 
di ogni Mese ne darà parte agli due primi Guardia- 
ni , che ne osservino V adempimento , che dovrà re- 
sultare dal proprio carattere del Sacerdote , o Sacer- 
doti celebranti. 

IV. Terrà i libri , o vacchette sull'adempimento de- 
gli obblighi ordinar] , che saranno ostensibili ad ogni 
richiesta dei due primi Guardiani , e dei Fratelli Prov- 
veditori della Chiesa. 

y. Dovrà abitare immancabilmente nelle Camere 
contigue alla Chiesa , che gli saranno assetate. Se la 
circostanza d' infermità , o altro grave motivo richie- 
desse una provvidenza straordinaria , ne supplicherà 
la Congregazione Privata la quale in iscritto darà la 
fliaa risoluzione , meno che il caso d' urgenza , in cui 
potrà ricorrere a Monsignor Vicario , o in di Lui as- 
senza al primo dei Guardiani , da cui si prenderanno 
le opportune disposizioni , per fame poi relazione in 
Congregazione Privata. 

VI. Non potrà allontanarsi da Roma senza il per^ 
messo della Congregazione Privata , e senza la pre- 
ventiva esibizione d' un Sacerdote approvato per le 
confessioni , che adempia qual sostituto le incombeu:- 
te addossate al sostituente sotto sua responsabilità. 

VII. Sarà responsabile non solo di tutti gli Arredi 
Sagri , suppellettili , Biancherie , e tutti altri oggetti 
di uso giornaliero , emesse a disposizione del Sagre- 
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ttano , e notate in ikiyentario da lui sottoscritto , ma 
ancora delle supellettili straordinarie , che gli Terran- 
no consegnate all' occorrenza dai Proyyeditori , o dal 
Camerlengo pro-tempore. 

Vili. Ogni mattina dovrà trovarsi in Sagrestia dal 
momento , in coi s' apre la Chiesa fino a che si chiu- 
de; egualmente nelle ore pomeridiane dalla sua A- 
pertnra fino alla Chiusura, a forma in tutto, e per 
tutto deir Orario , che sarà destinato da Monsignor 
Vicario, e dai due primi Guardiani con tabella che 
dovrà essere affissa in Sagrestia. Resta vietato per mo- 
do di regola di lasciare la Chiesa per qualunque pre- 
testo , ed in qualunque tempo alla sola custodia del 
Chierico. 

EL. Se avverrà doversi tenere aperta la Chiesa fuo- 
ri dell' Orario , dai Fratelli Provveditori ne sarà av- 
visato il Sagrestano , che dovrà assistervi con eguale 
zelo , ed assiduità. 

X. Invigilerà , e sarà responsabile di tutto ciò che 
incombe per dovere ai Cappellani che gli dovranno esr- 
aere subordinati nel disimpegno di loro attribuzione. 

XI. Dovrà esattamente sorvegliare sulla condotta del 
Chierico, e procurare con esattezza adempia al suo 
dovere , sia néll' assiduo servizio , e continua perma- 
nenza per tutto il tempo che sta aperta la Chiesa , sia 
nella nettezza di essa , e della Sagrestia che dovran- 
no scoparsi due volte almeno la Settimana , oltre alle 
ricorrenze di straordinarie Festività. Nel caso , che 
ammonito ricusasse di obbedire , e proseguisse ad es- 
sere negligente ne ftrà rapporto ai due primi Guar- 
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diani per le oppoftane promdenze messe al loro pra« 
dente arbitrio. 

63. Sulle mancanze del Sagrestano i primi dne Guarr 
diani dopo ayerlo ammonito inutilmente ne farannci 
rapporto alla Congregazione PriyUa per le ulteriori 
proYvidenze. 

ARTICOLO SECONDO 

Dei CappéUani 

64. I Cappellani al servizio della nostra Chiesa , nella 
quale essi hanno F obligo c^ni giorno di celebrare la 
S. Messa sono in numero di Sei. Incombe ad essi. 

I. Intenrenire alle Messe , e Yesperi Cantati , Pro- 
cessicmì , Esequie, Ànnlyersarìi dei. Morti , ed a tutte 
quelle funzioni straordinarie alle quali subordinata-* 
mente ai due primi Guardiani saranno invitati dal Sa-« 
grestano pro-tempore. 

n. L' esercizio di loro attribuzione sarà regolato 
dallo stesso Sagrestano , il quale si uniformerà allo 
special regolamento da tenersi affisso in Sagrestia , e 
che sarà fatto , e variato a seconda delle circostanze 
da Monsignor Vicario, e dai due primi Guardiani prò* 
tempore. 

ARTICOLO TERZO 

Dd Procuratore 

65. Negli affari contenziosi , come nei volontari è ne- 
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eessaria V assistenza di un Legale probo , onesto , ed 
abile. Questi doyrà essere per modo di regola Curia- 
le Botale , idoneo perciò a rappresentare personalmen- 
te la nostra Arciconfraternìta avanti qualunque Giudi- 
ce , e Tribunale. 

66. Sarà munito di Procura Generale fatta capitolarmen- 
te dalla Congregazione Privata per mano di Notare , 
onde rendere- Legale la sua rappresentanza avanti i 
Tribunali. 

67. Oltre T annualità stabilita, e da stabilirsi dalla Con- 
gregazione Privata , cederanno a suo profitto tutti i 
patrocinii rifattibili da esìgersi però dai Soccombenti , 
e mai dalla nostra Arciconfraternita , per qualunque 
caso sarà rimborsato delle sole spese vive, se restas- 
se soccombente la nostra Arciconfraternita, esibendo- 
ne la nota. 

68. Nella rifazione delle spese vive ottenuta dai soccom- 
benti , per la somma anticipata dall' Arciconfraterni- 
ta , dovranno prelevarsi , e consegnarsi al Ministro E- 
sattore per fame V opportuno deposito. Nel caso con- 
trario sulle somme pagate dai soccombenti s' intende- 
ranno imputati sempre le spese vive delle quali è in 
disborso il Procuratore , limitatamente però a quelle 
dichiarate rifattibili dalla Legge. In ambedue i casi il 
Procuratore ne rilascierà l' analoga dichiarazione , da 
consegnarsi al Ministro Computista per regolarità' di 
Scrittura. 

69. Non potrà incominciare alcun Giudizio senza esser* 
ne -facoltizzato dalla Congregazione Privata ; trattan-' 



50 

dosi di affare urgente , gli sarà permesso eoi consen- 
so del Guardiano Camerlengo associato alla prudenza 
Legale del Procuratore. Nei giudizj esecutivi sul pa- 
gamento di pigioni di frutti di Censo , e di Canoni , 
basterà la sola commissione del Camerlengo. I giudi^ 
zj incominciati non potranno sospenderjsi senza un ra- 
gionevole motivo , di cui dovrà darsi discarico nella 
prima Congregazione Privata. 

70. Il Procuratore è in obligo d' intervenire sempre a 
tutte le Congregazioni Generali, ed in quelle Private 
alle quali verrà invitato. 

71. Dovrà consegnare al Fratello Archivista le Copie di 
tutte le Scritture y e Sonunarj prò e corUra , e se sa* 
ranno emanate , consegnerà ancora la copia delle de- 
cisioni , e sentenze coli' indicazione del Fascicolo o 
Fascicoli , ov' è il Processo Gvile. 

ARTICOLO QUARTO 

Del Segretario 

72. Per Segretario dovrà essere sempre scelto un pub- 
blico Notaro, ed in questa duplice qualità disimpe-. 
gnerà le respettive attribuzioni , che lo riguardano. 

73. Nella qualifica di Segretario. 

I., Interverrà personalmente a tutte le Congregazio-» 
ni Generali , e Private , non che al possesso dell'Emo 
Protettore Pro-tempore , ed alla collazione delle Doti. 

IL Terrà due Libri distinti , uno destinato a tra« 
scrivere fedelmente senza viziature , o lagune tutte le 
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proposisìoni deliberazioni delle GoDgregazióili Gwerafi, 
e r altro per riportarvi quelle delle Gongregaiioni Prir- 
yate ; dell' uno , e delF altro sarà certificato il nunie^ 
ro delle pagine dal primo dei Guardiani: empiti che 
saranno , li doyrà rimettere al Fratello Archivista. 

III. Gii è vietato di manifestare il Segreto delle co- 
se trattate in Congregazione Privata , e dì dare copia 
delle Congregazioni senza il dovuto permesso delia 
Congregazione Privata , ed in caso di urgenza di 
Monsignor Vicario , ed in sua mancanza di due Guar*- 
diani. 

lY. Invierà col mezzo del Mandatario intimi di 
Congregazione , Lettere di nomina , annunzj straordi- 
narj , accettazione di Fratellanza , e cose simili. Non 
che darà avviso al Computista degli Ordini di paga- 
mento decretati dalla Congregazione Privata , preci* 
sando il titolo, la somma, la persona a cui favore 
il Computista deve stendere e fare sottoscrivere il 
mandato non che rimetterà in iscritto V incarico che 
a ciascuno Ofiiciale , o Ministro avrà data la Congre» 
gazione Privata sebbene presente. 

y. Tanto nella necessità di doversi assentare per 
qualche tempo da Roma> o in caso di malattia ne 
darà parte a Monsignor Vicario , od al primo dei Guar- 
diani , perchè venga provvisoriamente rimpiazzato da 
un Vice-Segretario per tutto il tempo d' assenza , o 
di malattia, da eleggersi da Monsignor Vicario in uno 
dei nostri Fratelli al quale sarà provvisoriamente con- 
segnato il Registro delle Congregazioni , e questi neila 
qualità di supplente sarà con eguale responsabilità te- 
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nato a tutte le sopradette incombenze dal Segretario* 

74. Nella qualità poi di Notaro doVrà. 

I. Primo rogarsi di tutti gli Atti concementi la sua 
professione , dei quali sarà incaricato per interesse 
della nostra Arciconfratemita , inclasiyamente agli at- 
testati da rilasciarsi in originale. 

II. Consegnare al Ministro Archivista le copie senb 
plici di tutti gP Istromenti , e C!ontratti. 

75. Saranno compirese le Funzioni sudette nell^ annualità 
assegnata alla duplice riunita qualifica di Segretario , 
e Notaro , verrà però rimborsato di tutte le spese vi- 
ve che dal medesimo saranno fatte nella duplice sua 
qualifica. 

76. Qualora negli atti dei quali si roga, intervenga , o 
abbia interesse un terzo che per convenzione, e per 
diritto debba corrispondere la totalità , o la venie del- 
la spesa di rogito , in questo caso il Notaro non re^ 
sta impedito di liberamente ripetere da lui le com* 
petenze Notarili. 

ARTICOLO QUINTO 

Del Compuiiiia 

77. La necessità di avere una contabilità esatta , richie- 
de doversi tenere un Computista Salariato , che dovrà 
religiosamente adempire alle seguenti incombenze. 

I. Dovrà sempre tenere in paro , ed in corrente la 
Scrittura nitida senza viziature , e lagune , onde a 
colpo d' occhiò si conosca lo stato dei debitcnri, la pò- 
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sizione dei diyersi Officiali , e Ministri incaricati delle 
rendite della nosta Àrciconfiratemita , e Io stato atti-* 
vo , e passivo di essa* 

IL Doyrà formare in libro separato coli' ajuto del 
Ministro Esattore lo stato di consistenza della nostra 
Àrciconfiratemita ragguagliandone V introito , e P esi- 
to. Vi descriverà i beni stabili , consolidati , censi , e 
capitali coi loro respettiyi pesi distingaendone il tito* 
lo di proyenienza) la loro data , ed Atti del Notaro , 
che li ha rogati , ed in quanto ai Beni stabili la re- 
spettiya situazione , confinazione , ed ubicazione. 

UL Terrà nota dei debitori, e creditori della no^ 
stra Arciconfratemita con le somme del loro debito , 
e credito respettiyamente con 1' introito , ed esito del 
nostro depositario , ed esattore; acciò in fine di cia- 
scun Mese ageyolmente si abbia il rincontro di cassa 
per farne relazione tutte le volte , che lo richieda la 
Congregazione Privata. 

TV. In ogni semestre colP ajuto delP Esattore for- 
merà Io stato degP inquilini , e debit(»ri qualunque 
della nostra Arciconfratemita ^ indicando specificata- 
mente le scadenze nei pagamenti , e consegnerà il tut* 
to al Guardiano Camerlengo , per tenerne proposito 
nella prima Congregazione Privata. 

y. Stenderà i Cedolini delle Doti annualmente con- 
ferite , che consegnerà alle respettive Zitelle con ri- 
cevuta in un registro analogo. 

VI. Non potrà rilasciare ordini di pagamento sopra 
il nostro Depositario, senza speciale decreto della Con- 
gregazione Privata; al quale effetto vi sarà espresso 
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il giorno della risoluzione. Gli ordini dovranno esser 
fatti a matrice col numero d' ordine progressivo , per 
aver sempre lo stato preciso di ciascuna tratta* 

VII. A facilitare il rincontro di Gassa dei Deposi* 
ti 9 terrà in filza regolare tutte le Cedole di Deposito 
rilasciate dal Banco di S. Spirito nostro Depositario* 

YIII. Dovrà prestarsi alla sindacazione dei due Sin- 
daci in quel tempo , e tutte le volte che essi crede- 
ranno opportuno di procedervi. 

IX. Nella Congregazione Privata , che precede im-- 
mediatamente la Congregazione Generale ordinaria do* 
vrà presentare il bilancio approvato dai Sindaci , per 
fame poi il rapporto alla Congregazione Generale sud. 

X. Dovrà' intervenire sempre a tutte le Congrega- 
zioni Generali , ed a quelle Private , q[uando né sarà 
invitato dal nostro Segretario. 

XI. Gli è proibito per modo di regola di consegna- 
re qualunque foglio originale di Computisteria , o co- 
pia autentica senza decreto speciale della Congrega- 
zione Privata , ed in questo caso ne farà fare ricevu- 
ta in un libretto apposito , ove indicherà la Congre- 
gazione , che ne lo lia autorizzato; il tutto sotto la più 
rigorosa responsabilità. 

XII. Meno che la spesa di Carta , e della rilegatu- 
ra dei libri per uso di Computisteria , tutto è com- 
preso neir annualità assegnatagli. 

XIII. I libri , le carte , le filze , e tutt' altro ap-> 
partenente alla Computisteria , che contano Fetà di un 
decennio intero , dovranno passarsi all' Archivista. 
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ARTICOLO SESTO 

DeW Esattore 

78. Prima d^ incominciare V esigenza , dovrà dare cau^ 
jione con ipoteca speciale in Fondi stabili , e liberi in 
Roma 9 per quella capienza che antecedentemente ver* 
rà stabilita dalla Clongregazione Privata. A questa con- 
dizione resta subordinata V elezione dell' Esattore* Sa-* 
rà egli munito di Procura fatta capitolarmente dalla 
Congregazione Privata , per mano di Notaro , onde 
rendere legale l' esigenza. I doveri delF Esattore sono 
i seguenti. 

I. Esiggerà tutti gli effetti della nostra Arciconfra- 
temita , di cui nel suo primo ingresso gli sarà passa-* 
ta nota dal Computista. E assolutamente a lui vietato 
di ritirsure le sorti dei Crediti firuttiferi, ricevere estin- 
zioni di Censi , il prezzo dei beni stabili , che si a- 
lienassero , meno che non fosse autorizzato nella Con- 
gregazione Privata. 

II. Noterà in introito ciascuna partita distintamente 
col nome , cognome di chi pagherà , e della Causa 
per la quale ha luogo il pagamento. 

III. Dovrà essere diligente in esiggere alle re* 
spettive scadenze ; e nella Congregazione Privata d' 
ogni mese farà il rapporto della quantità esatta nelP 
intervallo di tempo surriferito , e presenterà dell' esat- 
to la Cedola di Deposito eseguito al Banco di S. Spi- 
rito per poi passarla al Ministro Computista dietro ri- 
cevuta per sua giustificazione. Darà egualmente nella 
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stessa Gongregazicme la nota dei Debitori scaduti f ed 
inesatti con allegarvi la causa della non eseguita esi- 
genza ^ onde prendere quelle risoluzioni, che uno cre- 
derà più opportune alla circostanza. Qualora si trattasse 
di un caso urgente , ne renderà inteso il Guardiano- 
Camerlengo, che con intelligenza del nostro Procura- 
tore prenderanno le conyenienti risoluzioni , con fame 
il rapporto nella prima Congregazione Privata. 

IV. Andandosi a sfittare qualche casa y non sarà in 
arbitrio àelY Esattore il fare nuova locazione , ma ne 
farà relazione alla Congregazione Privata , da cui di- 
penderà il determinare i patti principali. Trattandosi 
di affare urgente, che non ammetta dilazione potrà fare 
la locazione col permesso del Guardiano-Camerlengo , 
premessa però la sicurtà solidale da prestarsi dall'In-«* 
quilino. 

y. Ogni tre mesi darà al Computista il libro dell' 
esigenza per il ragguaglio della Scrittura , con 1' anr- 
notazione degli sfitti delle Case , e del tempo che sono 
sfittate per la regolarità della Scrittura medesima. 

VI. Non avrà facoltà di diminuire le pigioni ad 
alcun Inquilino senza espressa Utenza della Congrega- 
zione Privata. 

VII. Occorrendo nelle Case alcun risarcimento , ne 
darà notizia ai due secondi Guardiani , i quali colla 
direzione del nostro Architetto vi provvederanno , pre- 
vio però il permesso della Congregazione Privata , 
quando si conosca che la spesa possa eccedere lajsomma 
di Scudi Dieci. 

Vili. Dovrà come gli altri Ministri , oltre alle Con- 
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^eganoni ordinarie » intervenire ancke alle straordi- 
mriie , alle quali sarà espressamente invitato. 

ARTICOLO SETTIMO 

DdP Arckiieito 

79. Non )otrà ess^e Architetto^ della nostra Arciconfra-* 
temita , né potrà essere proposto , chi non presenta 
tutti i re((uisiti in forma autentica , comprovanti il 
corso c(Hnpleto di tutti gli studj di sua professione , 
unitamente alla matrìcola , che lo ascrìva tra i pub- 
blici Architetti. 

80. Oltre 1' Onorario annuo , che gli verrà espressamente 
stabilito neir atto di sua elezione , cederanno a suo 
profitto le tare dei Conti , e le operazioni , che riguar- 
dano il vantaggio dei Terzi, con i quali la nostra Ar- 
ciconfratemita debba venire a qualche contratto , che 
richieda 1' opera sua , da esigersi però unicamente 
dagli Artisti , e dai Terzi , e mai dall' Arciconfrater* 
nita per qualunque causa , o pretesto. 

81. Neil' annuo Onorario per modo di regola si compren- 
dono tutte le relarìoni , disegni , piante , spaccati , 
scandagli , assistenze , e tutt' altro di ordinario , e 
straordinario concernente la sua professione , di che 
sarà incaricato. 

82. Dovrà prestarsi ad ogni chiamata dei secondi due 
Guardiani , Fabbricieri , o dell' Esattore da essi inca- 
ricato , anche all' effetto di sorvegliare , e diriggere 
tutti i singoli lavori per restauri , acconcimi , ed altro, 
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e cair assiduità delP assistenza procarare , che gli Ài^ 
fisti facciano il loro dovere , e mettano in opera ma^ 
teriali di bnona qualità. 

83. Dovrà tarare i conti degli Artisti , e consegnarlz ai 
Guardiani Fabbricieri, come si prescrive nel §. 26. 
Art. 2. N. 6. 

84. L' atto di sua ele^iione sebbene non contenesse espres* 
samente gli suddetti oneri e prescrizioni , s^ intenderà 
sempre subordinato alle medesime , come se riportate 
ti fossero di parola in parola , e basterà soltanto nella 
Patente il riportarsi a quest' Articolo , oltre quello che 
all' opportunità crederà doversi aggiungere la Gongre* 
gazione Privata. 



^' 



59 



CAPITOLO VIL 



DSGU INSERVIENTI 



85. Tre saranno per ora gì' Insenrienti ; uno addetto alla 
nostra Chiesa col nome di Chierico , gli altri due ad- 
detti air Àrciconfratemita còl nome di Mandatarj a- 
moyibili ad nutum. 

ARTICOLO PRIMO 

Del Chierico 

86. Quei che a forma del §. 44. Num. 2. 3. e 4. non 
possono essere accettati per Fratelli , non potrà essere 
scelto come Chierico al servizio della nostra Chiesa , 
e per questi medesimi motivi in esso sopraggiunti 
dopo la scelta dovrà immediatamente essere espulso , 
anche a libera volontà dei due primi Guardiani, come 
a loro libera volontà si 'rimette la correzione, od e- 
^ulsìone quando sia recidivo nella trasgressione al 
proprio dovere. 

87. Rapporto alle incombenze del Chierico , oltre le or- 
dinarie , saranno fissate e regolate dal Sagrestano dal 
quale direttamente dipende. 
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ARTICOLO SECONDO 

Degli Xandaktrj 

88. Agli medesimi motivi accemiati nel precedente ^. 86. 
rapporto al Chierico , é subordinata t elezione e T e* 
spulsione dei dae Mandatarj. Eglino dopo essere stati 
ammoniti dai due primi Guardiani , e siano recidivi 
nella trasgressione dei loro doveri potranno essere e- 
spulsi con deliberazione della Congregazione Privata. 

89. I Mandatarj sono obbligati. 

I. Intimare le Congregazioni Generali , e Private » 
non che le associazioni dei Cadaveri , e qualunque al- 
tra funzione in cui debbano intervenire i Fratelli. 

II. Prestarsi a qualunque altra incombenza datagli 
da Monsignor Vicario , e dagli Officiali si di primo , 
che di second' ordine nelle respettive loro attribuzioni. 

III. Intervenire a tutte le pubbliche funzioni, e 
specialmente alle Congregazioni Generali, e Private , al- 
le quali saranno chiamati. Saranno inoltre obbligati 
di portarsi almeno una volta in ogni settimana dal 
nostro Segretario , e Computista per eseguire quelle 
incombenze, che da ciascuno di essi gli saranno or- 
dinate. 

lY • Oltre il consueto mensile assegnamento , non po- 
tranno pretendere compensi straordinarj qualunque sia 
il numero , e qualità di loro incombenze. Gli saran- 
no soltanto permessi ricevere e lucrare quegF incerti 
dovutigli per consuetudine come Mandatarj della no- 
stra Arciconfraternita. 
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CAPITOLO Vili. 



REGOLE CENSITALI 



90. Li sei Guardiani eletti dalla Congregazione Generale , 
e gli due Sindaci ex Guardiani della Banca precedenr 
te presieduti dà Monsig. Vicario , ed in sua mancanza 
dal Guardiano più anziano, s' intenderanno sempre 
eletti con la plenipotenza di procedere all' elezione dei 
nuovi OflBciali di second' ordine , ma ancora alla con- 
ferma., o riforma. Al quale effetto ogni tre anni , 
dentro tre giorni dopo la Congregazione Generale , che 
ha eletto i nuoyi Guardiani , tanto essi , che gli due 
Sindaci , e gli altri Guardiani saranno nell' assoluto 
dovere di coscienza di convocarsi in Congregazione 
Privata allo scopo sudetto , in numero almeno non 
minore^ di sette per eleggere tanto il Pro-Grovernatore 
deir Oratorio , quanto i nuovi Officiali di second' 
ordine. 

9 1 . L' elezione dei sudetti in quanto al modo di proporli, 
dipenderà dal prudente temperamento che i Congre- 
gati crederanno più confaciente ad ottenere lo scopo 
nella scelta, che è quello appunto di avere Officiali 
abili , morigerati , e zelanti. Adottato il modo , la 
maggioranza dei voti per bussolo segreto deciderà del- 
la loro definitiva elezione. 

92. Gol mezzo dell'elezione dei nuovi Officiali di second' 



62 

Ordine , ottenuto il completamento della Congregazio- 
ne Privata a forma del §. 54. Questa dorrà riunirsi 
dentro tre giorni dopo la Congregazione Speciale, di 
cui il precedente § . 89 ; e s' intenderà rivestita tanto 
dei pieni poteri conferitile dal §. 59 , quanto di vi- 
gilare sull'adempimento delle attribuzioni di ciascun 
Ministro , ed in caso di recidiva violazione decretar- 
ne perfino V espulsione. In ogni caso la maggioranza 
dei voti segreti per bussolo dovrà costituire la legitti- 
mità della deliberazione. Sulla qualità dei Ministri da 
scegliersi in rimpiazzo sia per dimissione , o rinunzia, 
sia per morte, é rimessa pienamente alla prudenza 
della Congregazione Privata. 

93. Alla sospensione provvisoria , ed al provvisorio rinb 
piazzo degli OflBciali si di primo , che di second' Or- 
dine competente ali' Emo. Protettore a forma del 
J. 1 1 . N. 4. si procederà per informazione segreta di 
quei tra gli Officiali , che nella sua somma pruden- 
za crederà consultare l'Eminenza sua. In quanto poi 
alla surrogazione provvisoria , o per rinuncia, o per 
morte si farà col solo voto consultivo di Monsignor 
Vicario. 

94. La dovuta degli Officiali, tanto di primo, che di 
second' Ordine é circoscritta ad un solo triennio co- 
si che al termine del terzo anno onninamente proce- 
dersi alla generale nuova elezione col metodo stabilito 
nel presente Statuto. É vietato per modo di regola , 
che l' elezione in quello officio si faccia cadere in quel 
Fratello , che lo occupava precedentemente. Non é 
proibito che per ristrettezza di persone capaci possa 
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nominarsi , ed eleggersi ad OflSciall di second' Ordine 
quegli, che era di primo e viceversa. 

95. La mancanza d' un Officiale qualunq[ue , che senza 
legittimo impedimento per tre volte consecutive non 
interviene alla Congregazione di cui fa parte ; tra le 
quali quella che viene riconvocata per mancanza di 
numero , potrà ritenersi per giusto motivo di dimis- 
sione. 

96. Tanto gli Officiali di second' ordine , quanto il Mi- 
nistero, nel sedere alle adunanze , o alle pubbliche 
funzioni non potranno alterare il rango di precedenza 
che gli viene assegnato nelF ordine . tracciato dal Gap. 
IL e in. , e dal Gap. VI. 

97. Quando per la legittimità dei Mandati di pagamen- 
to , delle lettere patenti , e tutt' altro deliberato dalla 
Gongregazione Privata si richiede la sottoscrizione dei 
Guardiani, non é di assoluta necessità la concorren- 
za di tutti , m a è sufficiente la firma di tre , premes- 
sa sempre la specifica menzione della Gongregazione 
che ha deliberato. 

98. Quando la Geleste provvidenza somministrerà i mez- 
zi air Arciconfraternita di riattivare l' antico Ospitale 
annesso alla Chiesa in esecuzione dei Benemeriti, e 
Piissimi Fondatori , allora ne sarà fatto l'analogo spe- 
ciale regolamento. 

99* Neil' evenienza di qualche futura largizione in favo- 
re dell' Arciconfraternita fra i vivi , che per atto di 
ultima volontà, si prenderanno quei temperamenti , che 
saranno creduti più confacienti al caso prattico. 

^ 00. Nelle Congregazioni , in cui per la parità dei v^ti 
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iMm è nata la risohizioiie , si rìcorreri al bussolo , e 
se si rinnoverà V egnag^ianza , 1' afiTare yerrà rimesso 
alla Congregazione seguente. 
iOI. Se mai insorgesse difficoltà sulF interpetrazione di 
qualche Paragrafo , o parte di esso presente Statuto , 
o accadesse qualche caso in esso non contemplato 
spetterà atP Emo , e Rmo Protettore di proTyederri 
dopo intesa la Ciongregazione Privata. 
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PARTE SECONDA 



REGOLAMENTI ASGEIIXII 



i02. La nostra Arciconfraternìta è stata istituita princi- 
jAdmente per esercitare Io spirito dei Confratelli nei 
precelti , e nei consigli della nostra Religione SSma , 
e richiamarli per qaanto è possibile al pascolo salu- 
tare della preghiera SIA in segno di profondissimo os- 
sequio .dovuto da noi miseri mortali alla Maestà , e 
Grandezza di Dio ; SIA per impetrarne dal Datore d' 
ogni bene colla valevole mediazione di Maria SSma , 
e dei SÀtif i suoi tutte le grazie spirituali y e tempo- 
rali , di 'che abbisognamo per il bene dèli' anima no- 
stra, SIA in rendimento di grazie, che il supremo Be- 
nefattore tutto giorno indegnamente ci comparte. Tali 
esercizi di Pietà si considerano in genere , ed in i** 
specie. 

CAPITOLO I. 

ESERCIZJ DI pietà' IN GENERE, CHE DOVRANNO 
ESEGUIRSI DA TUTTI GLI AGGREGATI 



103. Siccome il maggiore dei mali che attira sopra dì 

5 
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Noi lo sdegno di Dio « è lo scandalo Veh ! Mundo a 
Scandalisl perciò mai abbastanza è raccomandato a. 
ciascun Fratello con santa gara V osservanza dei pre- 
cetti Divini , ed Ecclesiastici precedendo gli altri Cri- 
stiani nel buon esempio; specialmente nel non frequen- 
tare quei luoghi nei quali la corruzione dei costumi , 
e lo scandalo prendono il loro nuiggiore alimento. Che 
se un Fratello senta bestemmisure , e nominare in va- 
no il nome SSmo di Dio; e vomitare ingiurie contro 
Maria SSma , ed i Santi , subito eoétrapoi^a , alme- 
no coli' animo , un Atto di Benedizione ^ e di osse- 
quio y pregando Iddio per lo sventurato oltraggiatore. 

1 04. Si ripete , e si raocomanda a ciascuno la massiooia 
del glorioso S. Giovanni Apostolo dell' Amore , pre- 
dicata fino aH' estrema sua vecchiezza - FUioli mei di- 
ligiU aUertUrum. * della quale il Divino Maestro die- 
de solenne precetto (c Maniaium do txAis ui diligaiisinr' 
wem ricfU dilexi vos, n Perciò tutti gli Ascritti , oltre 
la sincera carità verso tutti i nostri simili, dovranno 
amarsi fra loro con fraterna dilezione ; rendersi facili 
quelle scambievoli fatiche che dovranno tollerare , affi- 
ne di procurare qualche bene spirituale » o temporale 
ai loro colleghi. 

105. La carità verso i. Poveri d uno dei mezzi più ac- 
cetti per soddisfare la Divina Giustizia ; onde se av- 
viene che qualche nostro Fratello si trovasse in grave 
bisogno di malattia, si prega a procurargli qualche 
sollievo col mezzo degli Officiali Infermieri destinati a 
questa santa Opera. 

106. Siccome 1' esibizione dell' opera dimostra ad evidenza 



67 

ipale sia P effetto con cai amiamo il nostro jurossimo, 
sarà di non poca edificazione , che oltre gli Officiali 
Infermieri , andie gli altri della nostra Arciconfrater- 
nita^ si portino frequentemente a visitare i Fratelli 
infermi per consolarli , e sorrenirli ( potendo ) nelle 
loro angustie con quei mezzi , che loro saranno ispi-* 
réti dal supremo autore della Carità» 

407. Si esortane tatti i Fratelli di cibarsi del Pane ce- 
leste nelle Feste principali di nostra Santa Religione^ 
e specialmente in quelle di Maria SSma. , tra le. altre 
la Natività solita a celebrarsi nella nostra Chiesa , quai 
Proti^trìce dell' Ardconfratermta ^ ove assisteranno col 
sacco alle sante Funzioni , onde acquistare le S. Indul- 
genze 4 siccome prescriyeTa il passato Statato al Ca- 
pitolo 31. 

Nel celebinarsi ogni Anno d«itro P ottava dei Morti 
P esequie per le anime dei Fratelli , e Benefattori de- 
fonti , deve ciascuno intervenirvi ed assistervi in sac- 
co per 'ricevere scambievoli sufiDragii, quando sarà pas- . 
sato all'altra vita* 

10&« A forma del Gap. S2. deUo Statuto riformato , P^^* 
sando alP altra vita un Fratello , tutti gli altri sono 
obbligati a recitargli cinque Pater ^ Ave , e Rsquiem « . 
pregùido Iddio ^ che per stia infinita misericordia gli 
conceda la gloria del Santo Paradiso» 

109. Sono pregati tutti i Fratelli a frequentare le vìsite 
nelle Chiese^ dote sta esposto Gesù Sagramentato , spe> . 
dalmente in forma di Quarantore» per ringraziala 
delP eccelso beneficio lasciato ai fedeli nell'istituziott^- 
del SS. Sagramento. 
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CAPITOLO IL 



ESERCIZU DI pietà' N£LL' ORATORIO 



ilo. La nostra Arcìconfraternita oltre la Chiesa pubbli* 
ca ha ancora un Oratorio jpitiTato, ove i Fratelli: si ' 
uniscono in diversi giorni dell' Anno per salmeggiare; 
Questo antichissimo eserciiio non può essere mai ab- 
bastanza commendato , e raccomandato a tutti i nostri 
Fratelli, come quello che dispone lo spirito a ricevere 
le grazie da Dio , e rinvigorisce per resistere air as- 
salto delle passioni , ed alle tentazioni del nemico in-, 
female. 

111. Monsignor Ticario pro-tempore , e gli sèi Guar- 
dimi elètti dalla Congregazione Generale , il Pro-6o- ' 
vernatòre , e li due Maestri de'Novizj eletti dalla. Con- 
gregazione Privata formano la Congregazione Speciale- 
che riunita in numero non minore di sei, eleggerim- 
no in ogni anno a maggioranza di Voti , gli altri Of- 
ficiali del nostro Oratorio con il metodo fino ad (ura 
osservato. 

112. Monsignor Vicario e il Governatore di pieno dirit- 
to, in sua mancanza il Primo dei Guardiani interve- 
nienti per ordine di anzianità come al ^. 23., in man- . 
canza di questi , ne farà le veci il Pro-Governatore. 
Si raccomanda ai Guardiani per quanto possono dì non 
n^ancare affinché gli altri Fratelli siano stimolati dal- 
l' esempio loro ad intervenire. * 
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1 13. I Maestri de' Nòyizj siano sempre cliligenti ^ ed i 
primi a Tenire ali' Oratorio. Uno di Essi % vicenda sa- 
rà sempre il Maestro di ceremonia in reggere ,• e go- 
vernare i Fratelli nel dire 1' Uffizio , in destinare i 
Cantori , distribuire le Lezioni , e disporre tntt' altro 
che riguarda il cer^tnoniale finora lodevolmente prat- 
ticato nel nostro Oratorio. 

114. La lista degli Officiali dell' Oratorio starà sempre 
affissa in luogo visibile. Cionservando in quanto ai 
Guardiani , e Pro-Governatori quel rango di anziani- ; 
tà stabilito neir Odinatoria del presente Statuto al 
Gap. 2. Art. 1 . e 2. in quanto agli altri si conserve- 
rà il metodo finora praticato , come dovrà altresì sta- 
re sempre affissa la tabella di tutte le Indulgenze , »' 

/ tanto parziali , che plenarie accordate alla Nostra Ar- 
ciconfiratemita dalla clemenza dei Sommi Pontefici > 
precisando il giorno , ed i requisiti necessaij voluti 
dal Pontefice concedente per degnamente lucrarle. I 
Maestri de'Novizj nell'Oratorio precedente amiunzié- 
ranno l' Indulgenza da lucrarsi facendo speciale invito 
ai Fratelli. 

115. Dovrà riunirsi 1' Oratorio in tutte le Domeniche , 
e 1' altre Feste di precetta all' ora solita per recitare 
1' Uffizio di Maria SSma « seconda il rituale stabilito 
dal Pontefice S. Pio T. 

116. In tutta la Quaresima fino a tutto il Martedì San- 
to si reciteranno nell' Oratorio li Sette Salmi Peni-* 
tenziali , e nei giorni di Mercoldì , Giovedì , e Ve- 
nerdì Santo 1' Uffizio della Passione così detto delle 
tenebre. 
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117. la ogni Domenica ultima del Mese , se non corr^ 
Festa doppia si dirà l'Uffizio dèi Morti in suffragio 
dei Fratelli , e Sorelle defonti 5 cioè il primo Koftur^ 
no con le tre Lezioni , le Laudi , e le Orazioni an-^ 
nesse^ Nelle altre Domeniche poi , e Feste dopo l'Uf-^ 
fizio della Madonna 5 si aggiungerà il Salmo De pror' 
fundis eto. . colF Orazione Fidelmn etc. in suffragio di 
tutti i Fedeli defonti, non che le altre Commemora-* 

• zioni solite , conformi alle rubriche^ 

118. In tutto il rimanente, che non si oppone alle su- 
dette disposizioni , si osserverà quanto yiene stabilito 
dallo Statuto riformato 5 ove parla degli ordini che si 
detono tenere in Oratorio per U btum andameiUo, 

119. Se per il regolamento dell'Oratorio si credesse ne- 
cessaria qualche modificazione , riforma , dipenderà 
da Monsignor Vicario, dai sei Guardiani, Pro--6oyer^ 
natore , e Maestri de' Noyizj riuniti in^ Congregazione \ 
a forma del §. 1 1 1 », e le loro risoluzioni aTranno 
forza di regolamento al pari , che se fossero espresse 
nel presente Statuto. 
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aPiToLo in. 

P&ICl DA RECITASSI nUHA , E DOPO TEIUIinrAT£ 

L£ CONGREGAZIONI 



120. Dovendo ogm operauone incominciare da Dìo , ed 
impetrare i Imni necessarj a rettamente risolvere sié 
detto , che in ciascuna Gongregaxione « o Generale , 
Privata deve premettersi la solita preghiera. Amne 
pertanto, che non sìa in arbitrio alterarne la forino^ 
la , e che tutti i Fratelli da congregarsi ne abbiano 
-CQgnisione , si è creduto notarle in Capitolo s^iarato 
desunto dal formolario del nostro antico Statuto. 

121. Le preci da premettersi da ciascuna Congregazione 
sono 

(( Kyrie Eleisoa - Ghriste Eleison. 

« Pater Noster etc. 

« ir. Et ne nos inducas jn tentationem. 

« ly. Sed libera nos a malo. 

« if. Veni Sancte Spirìtus reple tuomm corda Fi- 

delium. 
a t^. Et tui amoris in eis ignem accende. 
« if. Emitte spiritum tuum , et creabnntur. 
« ij^. Et renovabis &ciem terrae. 
« it. Ora prò nobis Sancta Dei Genilriic', 
a Jf. .Ut digni efficiamur paromissionibus Ghrìsti. 
a "t' Memor esto Gongregationis tuae. 
tt ìf. Quam possedisti ab initio. 
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OREMUS 

n Deus qui corda fidclium Sancti Spiritus illustra-*- 
(( tione docuisti , da nobis in eodem Spirita recta sa- 
« pere, et de ejus semper consolatione gaudere. Actio- 
c( nes nostras quaesumus Domine aspirando preveni » 
« et adjuTando prosequere , ut cuncta nostra oratio » 
et operatio a te semper incipiat , et per caepta fi- 
« niatur. 

(( Deus qui de Beatae Mariae Virginis Utero Ver- 
« bum tuum Angelo nuntiante camem suscipere vo- 
« luisti praesta supplicibus tuis , ut qui vere eam Ge- 
« netrìcem Dei credimus, ejus apud te intercessioni- 
(( bus adiuvemur. Per Ghristum Dominum nostrum - 
Amen. 
122. Non appena terminata la Congregazione si diranno 
le preci seguenti. 

f. Tu autem Domine misererò Nobis. 

1^. Deo gratias. 

OREMUS 

'« Deus cui proprìum est misereri semper et par- 
« cere , suscipe deprecationem nostram , ut si quid 
(f in hac Gongregatione erroris contraximus miseratio 
« tuae pietatis clementer absolyat. 

(( Agimus tibi gratias Omnipotens Deus prò iiniver- 
« sis benefieiis tuis , qui yiyis , et regnas in saecula 
« saeculorum Amen. 

(« ^. Oremus prò bene&ctorìbus nostris. 
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. « Tf. Retribuere dignare Domine omnibus bona fa- 
a cientibus propter nomen Sanctnm tunm in yitam 
<r aetemam. Amen. 

« f. Oremus pio FiddSms éefàDctis. 

<i ijt. Requiem aeternam dona eis Domine, et lux 
(( perpetua Inceat eis. , 

a f. Requiescant in pace. 

« ff. Amen. 

« ir. Exaudiat nos omnipotens , et misericon Do* 
Il miMis» 

(( i|^. Et custodiat nos semper Amen. 

(( f, FìdeHum anìmae per miserieordiam Dai Re- 
« qmeseant in pace. 

u f}. Amen. 



74 

/ CAPITOLO IV. 

dell' aggrsgazionb d' altre compagnie alla nostra 

ARaOONFRATERNlTA 



123. Ayendo la Santa Memoria del Pontefice Sisto Y. 
con suo breve del 20. Marzo 1558. eretto là nostra 
Congregazione in Arciconfratemita con facoltà di po- 
tere a^egare altre Compagnie fotastiere di qualsiro- 
gtia luogo , e tìtolo ^ perciò ferma restando l'aggre- 
gazione delle Compagnie fino al premute » qualunque 
ne sia stato il metodo , si d creduto supplire al di- 
fetto del passato Statuto , che ne aveva preterita la 
forma , e stabilire per tutte le Aggregazioni future una 
regola normale. 

124. Se qualche Confraternita desidera di essere aggre- 
gata presenterà l' Istanza corredata dai seguenti re- 
quisiti. 

^I. La canonica erezione della Confraternita aggreganda. 

II. Che la stessa non sia aggrega(ta ad altra Arci- 
confratemita di Roma. 

III. Che nel luogo stesso ove risiede la Confrater- 
nita aggreganda , non ve ne sia altra già aggregata al- 
la nostra. 

rV. Che la domanda di Aggregazione proceda da 
Atto Legale della Compagnia da ag^egarsi. Quali re- 
quisiti saranqo ^ustifieati con Certificato autentico del^ 
P Ordinario , il quale unirà il consenso espresso per 
la richiesta. 

■ % 
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125. VhtasasL con li sa4etti requmti sarà riferita in 
Congregazione Priyata , che dopo ayerla accolta a mag* 
gioranza di Voti ^ ne sarà spedita la patente da sot* 
loscriTersi dall' £mo Protettore , dai Guardiani, e dal 
Segretario , che la munirà del solito sigillo dell' Ar- 
cioonfratemita. L' istanza con i relatiyi Documenti , e 
copia simile della Patente si consegnerà in Archivio , 
eia Confraternita aggregata sarà descritta nella corri- 
spondente Tabella , e da questo momento participerà 
di tutti i privilegi , di tutte V bdulgenze , e di tat- 
to il bene della nostra Àrciconfratomita. 

1 26. Per la patente d' Aggregazione non si potrà esq^- 
gerok più d' uno Scudo d' Oro tutto compreso, a f<»^ 
ma degl' Ordini del Pontefice Clemente YIII. , e del 
Decreto della S. Congregazione delle Indulgenze del 
6. Marzo 1608. 
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CAPITOLO Y. 

inii MODO M REVOCARE , O RIFORMARE 
IL FRESEITTE STATUTO 



127. Il Capitola XVI. del passato Statato nella fotnra 
prereggenza èi dorer derogare alle disposizioni del 
medesimo , avea stabilito un regolamento in . questo 
geinere al quanto dtffettoso , e per coi si è risoluto 
rettfficarlo nel modo seguente. 

128. Esigendo il bisogno , che qualche disposizione del 
presente statuto col tratto del tempo debbasi revoca- 
re , o riformare , Monsignor Yìéario , ed i Guardiani 
dovranno convocare per tre volte la Congregazione Pri- 
vata j esprìmendo nel bollettino d' invito - per der(H 
gare alio StcUuto - se tratterassi di derogarvi - è per 
riarmare od aggiungere * se si tratterà di aggiunge- 
re, o riformare. 

129. Se riunita la Congregazione Privata nel modo e- 
spresso nel §. 56. la proposta sarà ammessa con due 
terzi di Voti Segreti per bussolo in tutte tr^ le Con- 
gregazioni , si dovrà intimare la Congregazione Gene- 
rale esprimendo nel bollettino quello si è detto per la 
Congregazione Privata al precedente §. 128. suppli- 
cando r Emo Protettore ad intervenirvi. 

1 30. Convocata la Congregazione Generale nel modo e- 
spresso nel §. 50. il Segretario farà il succinto rap- 
porto delie tre Congregazioni Private , convocate a 
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<IQesto scopo con il soggetto che vi si è trattato , ed 
i motivi delle tre conformi deliberazioni. Qoindi si 
proporrà al Voto Segreto per bq^solo alla Congrega* 
zione Generale , e si avrà per ammessa la proposi* 
rione , se vi saranno almeno dne terzi dei Voti; altri- 
menti la domanda s' intenderà rigettata , ed in questo 
secondo caso la doinandar non potrà rinnovarsi , che 
àofo un'anno, e dopo essere stata esaminata naova-* 
mente daHe tre Gongregarioni Private , come si è det* 
to di sopra. 

131. Se sarà ammessa la domanda non potrà avwe il 
suo effetto , se la risolnrione non sarà confermata dal- 
V Emo Protettore e dietro V esibita degli Atti tanto 
delle tre Congregazioni Private quanto della Congre- 
garione Generale. 

132* Dopo ciò il nostro Segretario noterà in mai^ne 
del presente Statuto, al Capitolo revocato , o riforma- 
to il giorno , e l' Anno in cui vi si procedette col- 
l' inserrione letterale delle parte revocatoria , o rifoi^ 
matoria, o addizionale. 
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CAPITOLO TI. 

DESCRIZIONE DELL' ABITO DEI FRATELLI DELLA NOSTRA 

ARCIGONFRATENITA 



133. Ogni Fratello farà uso dell' Abito di tela di color 
Marchino non trasparente chiuso in forma di Camice 
con maniche lunghe , e larghe , sopra di cui dalla 
parte sinistra vi sarà l'immagine di S. Maria dell'Or- 
to in carta miniata attaccata con piccola trina d' oro 
in giro; come di simile colore turchino sarà il Cordo- 
ne di capicciola per cingere il Sacco con semplice fioc- 
cho scendente ai piedi. 

134. Non sarà permesso a qualunque Officiale di primo, 
e second' Ordine usare un' Abito distinto da quello de^ 
gli altri Fratelli, o altro qualunque segno di distinzione. 

135. Quando i Fratelli anderanno a capo scoperto £ 
cappuccio dovranno portare il consueto collare di te- 
la, o di mussolo battìstato soltanto; escluso qualunque 
ricamo. Resteranno esclusi i Fratelli , che usano il 
collare ecclesiastico. 

136. Nessuno potrà indossare il Sacco , se non avrà scar- 
pe con Fibbie , e sia decentemente vestito. 
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CAPITOLO VII. 

DELLE SORELLE 



i37. L^ antico Statuto della nostra Arciconfiraternita al 
Gap. XXXIL faceva menzione delle Sorelle senza pun^ 
to determinare il modo di aggregarle nei doveri che 
gli incombono. Volendo perciò suf^lire a «{uesta pre- 
terizione si stabilisce quanto siegue. 

138. Per essere ammesse si richiede 1. L'età non mi-' ; 
nore di quattordici Anni. 2. La buona condotta mo^ 
rale certificata dal proprio Parroco. 

1 39. L' aggregazione sarà domandata col womuo di una 
petizione accompagnata dai sudetti reipiisiti diretti^ t 
Monsignor Vicario, ed ai Guardiani i ta quale siurà ri^ 
meòsa ài Maestri dei Novizj perchè prendano segreta 
informazione della postulante , e riferiscano. 

140. Se la Ck)ngregazione privata sulla relazione favore* 
vole ammetterà la postulante , e sarà ascritta nel Buor 
lo delle Sorelle ^ sarà steso V Atto di aggregazione, di . 
cui una copia sarà consegnata air Archivista per eon^ 
servarla tra le Aggregazioni a forma del §. 36. N. 2* 
ed altra copia si consegnerà aUa Sorella aggr^tà. ^ 

141. Le sorelle non hanno, né possono «vere, voce atr 
tiva , e passiva ip tutto ciò che riguarda Tandamento^ 
della nostra Arciconfiraternita , partecipano bensì di 
tutte le indulgenze accordateci dai Sommi Pontefici in 
forza dei privilegi già concessi alla nostra Arcicon- 
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fraternità, non che di tutto il bene spirituale che sì 
fa nella nostra Chiesa , ed Oratorio. 

1 42. É dovere di ciascuna sorella il distinguersi con una 
indotta virtuosa , ed esemplare: la frequenza dei SSmi 
Sagramenti , e delle Funzioni che si fanno nella nostra 
Chiesa specialmente poi nel giorno Sacro alla Natività 
di Maria SSma Festa titolare della nostra Chiesa , e 
quanto viene inculcato nei §§. 104, 105, e 106. 

143. Se in alcuna Sorella , che Iddio non permetta , si 
verificassero alcuna delle eccezioni notate nel §. 44. 
N. 2, 3, 4, si farà luogo alla sua remozione. 

144. La remozione dovrà essere preceduta dal rapporto 
almeno di un Officiale di nostra Arciconfiraternita con 
specificare il motivo della remozione , e la Congrega- 
zione Privata risolverà quello crederà di sua pruden- 
za , e coscienza domandandcme però V approvazione 
dell' Emo Protettore. 

145. Risolvendosi la cancellazione del Ruolo di Sorella, 
il nostro Segretario né rimetterà la deliberazione all' 
Archivista perchè ne faccia annotazione in margine 
all'Aggregazione della Sorella cancellata. 

146. Avvenendo la morte di ciascuna sorella , i Parenti, 
o gli Scredi di essa rimetteranno ai Pro-Governatore 

I del nostro Oratorio l' atto di sua Aggregazione , non 
tanto all' effetto* che possa partecipare dei suffragii , e 
delle preghiere dei Fratelli e Sorelle, quanto perchè 
sia rimesso l'Atto di Aggregazione all'Archivista , onde 
ne faccia annotazione in margine, della Sorella defonta. 
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Scu^ra Congregalo Emorum y et Rmorum S. R. E. 
Cardinalium Negotiis , et ConsulkUiontbus Episcùparum , 
ei Regularium praeposUa iupràacripia StaMa approbo^ 
tni , et eanfirmavit , atque ah <mn9m% , oA guoe epectaiy 
servati numdamt. o Ramae die 15. /trfn 1842. « 
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